
N. 1 - LUGLIO 2019



 2|                              | luglio 2019

La parola al sindaco - Resoconto di metà mandato	 3
INNOVAZIONE - Amministrazione, digitalizzazione e comunicazione	 5
POLIZIA LOCALE - Sicurezza e controllo del territorio	 6
Infrastrutture, patrimonio edilizio, ambiente

Interventi su strade e parcheggi	 8
Olera e Monte di Nese	 10
Interventi sul patrimonio edilizio scolastico	 12
Parchi, aree verdi e piste ciclabili	 14
Risparmi energetici	 16
Cimiteri cittadini e manufatti artistici sul territorio	 17
I grandi progetti: le aree ex Italcementi ed ex Cartiere Pigna, l’eredità Pesenti	 18

Politiche della famiglia, lavoro e commercio
Politiche a favore delle famiglie	 19
Iniziative per il lavoro	 20
Iniziative per il commercio	 21

Politiche sociali e culturali, interventi per lo sport
Attenzione rivolta al sociale	 22

CULTURA E SCUOLA
Promozione culturale del territorio	 24
Biblioteca	 25
Progetti e promozione musicale	 26
Teatro degli Storti - Auditorium comunale	 27
Riforma del Terzo Settore: il Comune è vicino alle associazioni	 28
Eventi e attività istituzionali di carattere culturale	 29
Progettualità con le scuole

SPORT
Opere sul patrimonio e attrezzature sportive	 32
Gestione delle strutture sportive - Promozione dello sport	 33

Mercatorum Alzano, una bella giornata di sport e sano divertimanto	 34-35
BILANCIO - Investimenti e contributi straordinari	 36
Gruppi consiliari	 37-39

S o m m a r i o

Alzano inForma - n. 1 luglio 2019 - Registrazione presso il Tribunale di Bergamo n. 13/15 del 5.5.2015
Periodico d’informazione del Comune di Alzano Lombardo - Direttore responsabile: Carlo Baruffi (carlo.baruffi@gmail.com)
Direttore editoriale: Camillo Bertocchi - Coordinamento per l’amministrazione comunale: Simone Biava - Pubblicità: Arnaldo De Monti, cell. 340 253 6903
Redazione, amministrazione e stampa: Stampa e territorio, associazione no-profit per la buona comunicazione
Via Kennedy 15 - CAMBIAGO - Tel. 02 9534 9362 - 348 7150380

LUGLIO

In copertina	 Mercatorum Alzano	 Elena Bonomi, Assessore Servizi Sociali e Sport

Domenica 24 marzo, ALZANO LOMBARDO è tornato ad 
essere protagonista delle camminate non competitive, grazie 
alla “Mercatorum Alzano”, valida per i concorsi CSI provinciali.
Pensati e tracciati da Rossana Morè, Claudio Algarotti, Tommi 
Noris, Ermanno Gotti e Maurizio Casali, i tre percorsi di 6, 
15 e 19 chilometri hanno toccato un po’ tutte le frazioni, non 
tralasciando tratti lungo l’antica via da cui ha preso il nome.
Tutto questo è stato possibile grazie alla neonata Associazione 
Sportiva ASD CamminAlzano, al presidente e a tutto il 
consiglio direttivo che ne ha curato l’organizzazione in stretta 
collaborazione con l’Assessorato allo Sport. 
Una splendida giornata di sole, un tracciato “accattivante”, una 
buona pubblicità, grazie anche al CSI, hanno fatto si che circa 
1500 persone si presentassero alla partenza, cariche, pronte, 
chi a correre, chi a camminare o semplicemente facendo una 
passeggiata in famiglia, alla scoperta dei bellissimi angoli, talvolta 
suggestivi che Alzano Lombardo offre.
Presso il Palasport era fissata la sede organizzativa con 
possibilità di accedere al servizio docce e spogliatoi. 
Durante il percorso si trovavano quattro diversi punti di 

ristoro, in località significative, per motivi sia logistici che 
storico/paesaggistici: Busa, Brumano, Olera e Monte di Nese.
Ad attendere i partecipanti all’arrivo, oltre agli stand con 
bevande e alimenti per rinfrancare le forze, la musica offerta dal 
DJ Angelo e l’animazione di Yuri Pinetti che hanno intrattenuto 
piacevolmente adulti e bambini. 
Ad ogni partecipante è stato riconosciuto in premio un 
formaggio del territorio. Sono inoltre stati premiati i dieci 
gruppi più numerosi con dei cesti alimentari.
L’ottima riuscita dell’iniziativa induce a ritenere di aver saputo 
individuare e interpretare una richiesta della popolazione 
alzanese e degli sportivi in genere. 
Non sarebbe stato possibile realizzare questo evento, senza 
la collaborazione delle molte associazioni di volontariato, 
delle società sportive coinvolte, dei comitati di frazione, che 
unitamente a tanti altri cittadini sono intervenuti a titolo 
volontaristico dimostrando ancora una volta quanto grande sia 
il cuore degli alzanesi!
A loro vanno i ringraziamenti dell’Amministrazione, grazie, 
grazie davvero a tutti e arrivederci al prossimo anno! 
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Resoconto di metà mandato
Trascorsi due anni e mezzo è il momento di fare
il punto della situazione dell’amministrazione

La parola al sindaco

Carissimi cittadini,
abbiamo già superato da qualche mese la metà del 
nostro mandato amministrativo, anche se mi sembra di 
aver pronunciato soltanto ieri quel giuramento che mi ha 
conferito la responsabilità, e il privilegio, di amministrare 
questa nostra splendida città.
Da buoni bergamaschi, consentitemi, in questi primi 
due anni e mezzo abbiamo tenuto la “testa bassa” 
per lavorare e rinnovare l’amministrazione, e per 
ricomporre un’immagine di serietà e di affidabilità 
dell’azione pubblica.
Tuttavia, come in ogni cammino, è giusto ogni tanto 
guardarsi indietro e fare bilanci parziali, per poter 
correggere il tiro, se necessario, e per rendere conto, in 
modo trasparente e globale, del proprio operato. Per 
tale ragione questo numero del notiziario è dedicato ad 
un sintetico resoconto di metà mandato.
La più grande opera strategica l’abbiamo compiuta 
quando ancora non eravamo stati eletti: formando una 
squadra coesa e ben assortita in termini di competenze, 
investendo una grande quantità di tempo nell’analisi 
dei problemi della città e nella programmazione delle 
soluzioni agli stessi.
Le idee chiare e condivise sulle cose da fare ci hanno 
consentito fin dal primo giorno di operare con 
consapevolezza e pragmatismo, approvando dopo solo 
un mese una variazione di bilancio di mezzo milione di 
Euro: circostanza che ha fatto ripartire Alzano.

A ciò si aggiunga la fermezza utilizzata contro le situazioni 
di degrado che, ancorché il tempo possa offuscare la 
memoria, erano marcate in tutta la città. In pochi mesi, con 
l’aiuto determinante delle Forze dell’Ordine, siamo riusciti a 
debellarle. 
Ci siamo occupati fin da subito delle piccole cose, quelle 
che forse sono meno appariscenti ma che nondimeno 
sono indispensabili: molte questioni o opere irrisolte 
che si trascinavano da anni e che con decisione abbiano 
progettato, condiviso e risolto. Interventi visibili o invisibili, 
materiali o intangibili, ma tutti funzionali ad una maggiore 
sicurezza, vitalità, coesione e decoro del paese: azioni che 
magari, oggi, raccontandole appaiono risibili o scontate, ma 
che per anni non lo sono state affatto. Questi interventi 
diffusi sono quelli che più di tutti impongono conoscenza, 
confronto, progettazione e che danno dimostrazione di 
un’amministrazione diligente e costantemente impegnata.
Siamo intervenuti anche su situazioni storicizzate, che forse 
avranno causato qualche malumore: tuttavia, per rilanciare 
e rinvigorire servono anche scelte di coraggio che, ancorché 
spesso contrarie al facile consenso politico, possono offrire 
possibilità e prospettive ai giovani per rinnovare questa città.
Tutto ciò rischia però di restare vano e fallace senza 
l’accompagnamento e il sostegno da parte della comunità: la 
cittadinanza che ama la propria città, e che in questa prima 
parte di mandato abbiamo cercato di sollecitare, con nuovi 
progetti, nuovi eventi e nuove possibilità di incontro e di 
partecipazione in ogni ambito.
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Il mestiere di Sindaco	 di Camillo Bertocchi

Senza questo terreno comune, fertile, senza l’entusiasmo 
delle persone che vivono la città, la fiducia verso i giovani, 
che così tanto auspichiamo, rischia di restare una parola al 
vento.
Una grande ricchezza del nostro paese è il volontariato, 
al quale però è necessaria costante e rinnovata linfa, che 
significa costante impegno a far bene, ma anche a seminare 
per coinvolgere e far crescere i giovani.
Il Comune e la Comunità non sono contenitori dai quali 
esclusivamente pretendere l’erogazione di servizi (ancorché 
pagati), ma sono luoghi nei quali deve vigere uno scambio 
reciproco di interessi, passioni per crescere, solidarietà.
In un’epoca in cui spesso lo scollamento tra vita virtuale 
e vita reale diviene predominante, occorre ricordare che 
non basta scrivere sui social e raccomandarsi in piazza cosa 
bisognerebbe fare o cosa andava fatto: bisogna credere in ciò 
che si fa, rimboccarsi le maniche e mettersi al servizio per 
farlo!
Investimenti importanti sono stati messi in atto sulla cultura 
della sicurezza, anche con strumenti condivisi, negli interventi 
infrastrutturali come nelle scuole, sulle strade e nei parchi, 
nella prevenzione alla microcriminalità, come ad esempio con 
la riorganizzazione della Polizia Locale, l’istituzione dei VOT, il 
rinnovato e potenziato impianto di videosorveglianza. 
Un’altra grande opera di cui andiamo molto fieri è la 
ristrutturazione della spesa pubblica fatta in questi 
primi due anni, grazie al lavoro attento e proficuo degli 
assessorati: lavoro che ha aumentato la qualità dei servizi, 
diminuendo nella maggior parte dei casi la spesa.
Ciò ha comportato la completa riorganizzazione dei servizi 
comunali per una più analitica attività di indirizzo e controllo 
della spesa, operazione che ha consentito di recuperare 
molte risorse improduttive a favore di investimenti, come 
quelli che stiamo mettendo in campo negli ambiti della 
famiglia, del sociale, della scuola e della crescita culturale, e nel 
patrimonio costruito e delle infrastrutture.

Una ristrutturazione che è il frutto di una consapevolezza e 
senso di responsabilità verso la cosa pubblica.
Un investimento culturale che abbiamo svolto e vogliamo 
svolgere su tutti i fronti a partire dai ragazzi, anche con una 
maggiore trasparenza ed una migliore comunicazione, che 
abbiamo ristrutturato con innovativi strumenti informatici.
Ci attendono ancora due anni di inteso lavoro per proseguire 
nel raggiungimento degli obiettivi che ci siamo prefissi,
ma con l’entusiasmo che ci anima e la collaborazione 
disinteressata di tutti, continueremo a fare bene.

Buona estate a tutti!

Camillo Bertocchi, Sindaco
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Amministrazione, digitalizzazione
e comunicazione

INNOVAZIONEi

La prima attenzione è stata focalizzata 
sulla necessità di rendere più efficiente 
la macchina amministrativa e migliorarne 
la gestione, al suo interno e nel rapporto 
con i cittadini.
L’amministrazione ha quindi proceduto 
ad una riorganizzazione dei servizi 
comunali riducendo le aree organizzative 
da 8 a 6 al fine di rendere più snella 
ed efficace l’azione amministrativa. 
È stata creata l’Area di Governo alla 
quale compete la programmazione e il 
monitoraggio dell’attività amministrativa, 
nonché la centralizzazione degli acquisti 
e delle utenze energetiche al fine di 
migliorare la trasparenza ed il risparmio. 
Ogni settimana si svolge una riunione 
collegiale tra giunta e responsabili 
d’area finalizzato alla condivisione della 
programmazione ed al monitoraggio di 
quanto viene fatto. È stata potenziata 
la squadra operai, necessaria alla 
manutenzione del vasto patrimonio, con 
due nuove assunzioni e con l’acquisito di 
due nuovi mezzi, uno dei quali dotato di 
sistemi spargisale e sgombero neve. È 
stato rinnovato il parco macchine 
comunale soprattutto i mezzi in 
dotazione ai volontari dei servizi sociali, 
anche grazie a donazioni di probi 
cittadini.
In materia di digitalizzazione sono stati 
fatti passi da gigante, con il completo 
rifacimento del sito internet comunale, 
in linea con i più moderni indirizzi in 
materia. È stata introdotta anche la 
App comunale (“Comune Facile”) che 
consente un accesso più immediato 
alle informazioni ed ai servizi comunali. 
Nel 2017 è stata effettuata la completa 
digitalizzazione delle pratiche edilizie e 
il progressivo passaggio al digitale di tutti 
i sistemi interni con il risultato di rendere 
le procedure più veloci ed economiche, 
anche in termini di consumo della carta. È 
stato vinto al riguardo un bando regionale 

per il parziale finanziamento dei sistemi 
SPID e PAGO PA che consentiranno a 
tutti i cittadini di rivolgersi al comune 
attraverso sistemi digitali veloci e sicuri.
È stato completamente rinnovato il 
sistema dei regolamenti. In soli due 
anni sono stati modificati e redatti ben 
24 regolamenti comunali, con l’obiettivo 
di snellire e rendere l’amministrazione 
comunale più veloce e adeguata ai tempi 
moderni, nonché per meglio attuare 
le politiche amministrative. Sopra tutti 
si rammenta il nuovo regolamento in 
materia di tutela della salute, sicurezza, 
decoro ed ordine pubblico.
In materia di comunicazione, oltre 
al periodico notiziario comunale, 
l’informazione è costantemente garantita 
dal sito comunale con la App collegata, 
oltre che da una aggiornatissima pagina 
Facebook che consente ai cittadini di 
essere costantemente informati sui 
numerosissimi eventi presenti in città, 
o sull’attività dell’amministrazione 
comunale, o per recensioni e notizie 
specifiche. Molto apprezzata al riguardo 
la rubrica Week end nella Tua Alzano, 
pubblicata ogni venerdì informando sulle 
attività presenti sul territorio.
Investimenti importanti in termini di 
attenzione e programmazione sono stati 
fatti sull’immagine dell’Amministrazione 
comunale e il costante rapporto con il 
territorio. La presenza dei rappresentati 
comunali ad ogni festa patronale, con le 
scuole, le associazioni ed agli eventi del 
territorio non è sterile presenzialismo, 
bensì uno strumento indispensabile per 
consolidare il rapporto e consentire 
un confronto più stretto e solido 
tra cittadino, territorio e istituzione. 
Importante anche la promozione 
storica con gli eventi organizzati per far 
conoscere la storia della città di Alzano 
Lombardo agli alzanesi.
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In materia di sicurezza sono state da subito attuate le 
misure inserite nel programma di mandato. I servizi della 
Polizia Locale sono stati riorganizzati anche in seguito 
all’assegnazione del servizio di attraversamento scolastico a 
personale del territorio. Ciò ha consentito un rafforzamento 
delle attività di presidio del territorio, che hanno visto anche 
il pattugliamento domenicale e serale nel periodo estivo.
Completamente rinnovato il parco macchine.
Nel 2016 è stato organizzato il gruppo dei Volontari 
Osservatori del Territorio (VOT) che ogni sera della 
settimana, da due anni e mezzo, monitorano capillarmente il 
territorio comunale al fine di segnalare situazioni di pericolo 
o indecorosità, con numerosi interventi effettuati. Il gruppo, 
composto da una ventina di volontari, è coordinato dal sig. 
Walter Piantoni, il quale è in stretto rapporto con la Polizia 
Locale e l’ufficio tecnico per la segnalazione e la soluzione 
delle problematiche cittadine.
In materia di videosorveglianza si è proceduto alla posa dei 
primi due varchi di lettura targhe lungo il Serio, appaltato il 
varco di lettura targhe presso il bivio di Olera e approvato 
il progetto per i quattro varchi lungo il confine con Ranica, 
avvicinandoci all’obiettivo finale del totale controllo degli 
accessi alla città con sistemi in grado di monitorare l’accesso e 
l’uscita di auto rubate e/o sospette. In corso anche l’accordo 
per la gestione associata del servizio con i comuni di Ranica 
e Torre Boldone al fine di meglio organizzare il servizio di 
prevenzione. Investimenti importanti sono stati effettuati 
anche sulla videosorveglianza cittadina con il raggiungimento 
del numero di 45 telecamere organizzate sul territorio in 18 

postazioni rispetto alle sole 11 telecamere precedenti.
Nel 2018 è stato approvato dopo oltre trent’anni il nuovo 
regolamento di Polizia Urbana con l’introduzione di 
numerose norme volte a migliorare l’attività della Polizia 
Locale in materia di sicurezza, igiene ambientale, polizia 
veterinaria, ambientale e di decoro.
In materia di decoro e sicurezza è stato da subito attuato un 
piano deciso lungo le sponde del Serio nel periodo estivo, 
con importanti e decise misure di prevenzione e repressione, 
che hanno decisamente migliorato la situazione. Intervento 
analogo è stato effettuato presso la stazione TEB di Alzano 
Centro, con interventi di polizia coordinati con la Prefettura 
per l’allontanamento di situazioni di degrado da tempo 
presenti nel luogo, raggiunto e mantenuto anche grazie alla 
posa di videosorveglianza e il riordino del parcheggio Rilecart, 
sino ad allora ricettacolo di situazioni non facilmente gestibili. 
Un importante intervento di presidio e videosorveglianza in 
materia di sicurezza è stato svolto anche presso il parcheggio 
delle Piscine e del Palasport.
In tema di sicurezza del territorio si è proceduto alla 
sottoscrizione di convenzione con la Protezione Volontaria 
Civile con sede in Alzano Lombardo, al fine di avere il 
supporto logistico ed operativo in caso di necessità. La PVC 
è stata fondamentale, ad esempio, nella gestione emergenza 
dell’evento alluvionale e di maltempo del novembre 2018. 
L’amministrazione ha inoltre promosso il coordinamento 
delle PVC della Valle Seriana e commissionato la redazione 
di un nuovo Piano di Emergenza Comunale, attualmente in 
fase di conclusione.

Sicurezza e controllo del territorio

POLIZIA LOCALEi
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Intervista al dott. Raciti, titolare della Farmacia San Martino

ALZANO AL LAVORO
publiredazionale

La nuova sede della farmacia, 
strategicamente a due passi 
dall’Ospedale, come ha migliorato il 
vostro servizio?
La scelta di spostarci dalla nostra 
sede originaria è dipesa da diversi 
fattori ma soprattutto da esigenze 
manifestate dai nostri clienti. Seppur 
con il dispiacere di chi lascia una 
sede storica, trasferirci difronte 
all’Ospedale Pesenti Fenaroli ci 
ha consentito di garantire ai clienti 
maggiori possibilità di parcheggio, 
la zona è dotata infatti di numerosi 
posti auto, ci ha permesso di divenire 
facilmente identificabili e visibili, e 
ci consente di soddisfare le necessità 
anche di coloro che, per diversi motivi, 
si recano in ospedale. Presso i nuovi 
locali, inoltre, abbiamo aumentato la 
superficie espositiva, assicurando alla 
nostra clientela una scelta più ampia di 
prodotti.
Il vostro orario di apertura è 
molto ampio. Con l’apertura la 
domenica mattina ed il servizio H24 
praticamente siete sempre aperti. 
Come riuscite ad offrire un’offerta 

così ampia ad Alzano?
Visto il nostro trasferimento in una 
zona di passaggio e la prossimità 
con il pronto soccorso, abbiamo 
ritenuto utile aumentare l’orario di 
apertura offrendo il servizio di orario 
continuato dal lunedì al venerdì, 
mantenendo l’apertura nella giornata 
di sabato ed estendendo l’orario alla 
domenica mattina, nel periodo da 
settembre a maggio. Un orario più 
ampio è stato pensato per tutti coloro 
che hanno delle urgenze o per i clienti 
che non hanno modo di recarsi in 
farmacia negli orari “tradizionali”. 
Proprio con l’obiettivo di fornire 
un servizio ai cittadini, abbiamo 
inoltre installato un distributore 
esterno, attivo H24, in cui è possibile 
acquistare autonomamente dispositivi 
medici, parafarmaci, articoli sanitari, 
medicazioni e prodotti per l’infanzia. 
Quali sono i punti di forza della 
Farmacia San Martino?
Riteniamo che la nostra farmacia si 
caratterizzi per l’approccio che tutto 
il nostro staff adotta quotidianamente 
con i clienti-pazienti. Nel relazionarci 

con la clientela, infatti, poniamo 
il paziente al centro delle nostre 
attenzioni dando la massima 
importanza alla fase di ascolto. 
Abbiamo scelto di adottare tale 
modalità di gestione del paziente-
cliente ispirandoci alla medicina 
naturale e omeopatica che considera 
l’individuo quale elemento unico di 
per sé. Tale approccio, infatti, richiede 
al sanitario di non limitarsi all’analisi 
dei sintomi ma impone allo stesso 
di considerare il paziente nella sua 
interezza: così facendo, abbiamo la 
possibilità di indagare sulle cause 
dei diversi disturbi nell’intento 
di dispensare consigli mirati alla 
cura della singola persona, siano 
essi correlati all’utilizzo di farmaci 
tradizionali, ad integratori, a farmaci 
di origine naturale o all’associazione 
degli stessi. Per poter garantire 
tale tipo di servizio al cliente-
paziente i nostri farmacisti seguono 
costantemente corsi di aggiornamento 
e formazione. 
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Alzano Lombardo ha un patrimonio stradale impegnativo 
che si sviluppa in circa 60 km, e che impone una grande 
attenzione e programmazione degli interventi e della spesa. 
In questa prima metà di mandato l’investimento sulla 
manutenzione delle strade è stato poderoso rispetto agli 
anni passati, con oltre 667 mila euro investiti,  oltre quelli 
realizzati dalle società erogatrici di servizi pubblici (in 
occasione del ripristino delle manomissioni stradali eseguite 
per le riparazioni/estensioni delle reti di competenza). Altri 
200.000 € sono previsti in spesa nel 2019 per le asfaltature, 
anche grazie al contributo straordinario di € 100.000 
concesso dal governo. Importanti investimenti sono stati 
realizzati in via Locatelli e il rifacimento del marciapiede di 
via Cavour. In materia di messa in sicurezza va ricordato 
l’importante investimento per il rifacimento completo del 
muro di sostegno di via Busa, con un investimento di oltre 
100.000 €.
Nel 2018 sono stati approvati due importanti progetti di 
messa in sicurezza, con un investimento previsto di € 300.000. 
Gli interventi riguardano la riorganizzazione dell’incrocio 
stradale tra via Paglia e via Provinciale e tra via Europa, 
via Meer e via Grumello: entrambi finalizzati alla messa in 
sicurezza degli attraversamenti pedonali, alla riduzione della 
velocità dei veicoli in quei tratti parecchio sostenuta ed alla 
razionalizzazione dell’incrocio con un sistema di disimpegno 
più fluido e sicuro. Interventi di messa in sicurezza analoghi 

Interventi su strade e parcheggi

Infrastrutture
patrimonio edilizio

ambiente
i



|9                              luglio 2019| 

sono previsti all’ingresso dell’Ospedale 
Pesenti-Fenaroli, all’incrocio tra via 
Provinciale e via Europa (incrocio 
pensiline autobus), in via Puccini e via 
Piazzoli ad Alzano Sopra e alla Busa, 
oltre ad altri minori ma ugualmente 
significativi per il miglioramento della 
sicurezza e del decoro (Via Marconi con 
via Europa, via Europa zona medie Nese, 
Via Mearoli uscita laterale cimitero, Via 
Valenti incrocio via Provinciale).
Significativi interventi sono stati eseguiti 
anche presso il parcheggio ex Rilecart 
e il parcheggio Barcicletta con la loro 
completa riqualificazione. È pure stata 
rifatta completamente, con messa in 
sicurezza, la barriera di protezione 
di via 25 Aprile (ex via Sottoripa) e 
quella in via Fornaci ed è stato messo 
in sicurezza, e restituito nel decoro, il 
sovrappasso di via Locatelli, prossimo 
al Liceo Scientifico. E’ stato inoltre 
eseguito un intervento di tombinatura 
delle acque meteoriche di via Guglielmo 
d’Alzano in collaborazione con il comune 
di Ranica, e completamente rifatti i muri 
spondali di tratti della roggia Morlana 
in coordinamento con il consorzio di 
Bonifica.
Sempre in tema di sicurezza, grazie alla 
disponibilità di due professionisti alzanesi, 
sono stati inventariati tutti i ponti 
presenti sul territorio e si sta compilando 
per ciascuno lo stato di conservazione: 
report utilissimo alla pianificazione degli 
interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria.
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Il rapporto con i comitati di quartiere è esercitato in modo 
sistematico mediante una riunione trimestrale tra Sindaco 
e presidenti dei comitati al fine di programmare le attività 
da svolgere, approfondire tematiche e fare il resoconto di 
quanto svolto.
Lungo la strada di Olera e Monte di Nese si è proceduto alla 
messa in sicurezza del bivio con un nuovo spartitraffico, alla 
posa di alcuni nuovi tratti di guardrail, alla pulizia delle bocche 
di lupo stradali, alla asfaltatura di alcuni tratti di strada, alla 
messa in sicurezza di un tratto di strada nei pressi del bivio 
in seguito a smottamento, ed al taglio straordinario di alberi 
lungo i cigli.

Olera
Nella prima parte del mandato a Olera si è proceduto 
alla riparazione di alcune scalette e alla completa nuova 
asfaltatura delle strade, al fine della loro messa in sicurezza, 
anche a seguito di infortuni riportati da alcune persone 
anziane qui residenti.
Resta tuttavia vivo il progetto di valorizzazione del borgo 
con pavimentazione in pietra. Completamente rinnovati 
anche gli impianti di acquedotto e alcuni tratti di fognatura 

grazie al coordinamento con UNIACQUE. Interventi di 
recupero sono stati svolti presso il cimitero, anche grazie al 
determinante contributo lavorativo dei volontari di Olera.
È stato quindi integrato un gioco presso il parco della Lacca, 
e realizzato un intervento idraulico forestale con la messa in 
sicurezza della Valdella: opera attesa da anni per la sicurezza 
idrogeologica della frazione, per un importo di € 50.000,00.

Monte di Nese
A Monte di Nese si è proceduto con il completo 
ammodernamento del parco giochi, alla manutenzione 
straordinaria del campo da calcio, al recupero del tracciato 
storico di via Fracc grazie all’ammirevole e determinante 
contributo lavorativo di alcuni volontari, e così pure per il 
restauro del cimitero della frazione, grazie alla tinteggiatura 
dei fronti. È stato infine integrato il tratto di guardrail in via 
Sendec.
Grazie ad un contributo Cariplo di € 40.000,00, sul 
piano dell’ambiente, è stato possibile il recupero di 4 
pozze d’abbeverata presso i prati della Filaressa, funzionali 
all’equilibrio ambientale dei luoghi.

Olera e Monte di Nese

i
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Le scuole sono state oggetto di importanti investimenti inerenti 
la sicurezza ed il decoro per garantire migliori e più sicuri ambienti 
per i nostri ragazzi, nell’ottica anche di migliori prestazioni sul 
piano energetico. La progettazione complessiva del “sistema 
scuola”, anche alla luce del decremento demografico in corso, 
impone una programmazione oculata di investimenti, anche 
importanti, per i prossimi anni.
La nuova scuola per l’infanzia prevista in costruzione presso la 
zona orti del parco di villa Paglia, è l’intervento più importante 
in progetto, sia in termini di ristrutturazione gestionale che 
di rinnovamento del parco edifici pubblici. Sarà un edificio 
a consumo di energia quasi zero, con spazi didatticamente 
flessibili in grado di gestire i mutamenti demografici in corso 
sulla fascia d’età 0 – 6 anni, con un investimento di oltre 2,5 
milioni di euro, di cui il 60% pagato con contributi pubblici che 
l’amministrazione comunale è riuscita a reperire. La nuova 
scuola consentirà inoltre di non immettere nell’ambiente ben 
36.000 kg. di anidride carbonica all’anno, un bel traguardo ed 
un bell’insegnamento per quei bambini ai quali consegniamo il 
futuro della nostra città.
Presso le scuole primarie sono stati effettuati interventi di 
rinnovo importanti, fra cui le tinteggiature dei locali interni (in 
alcuni casi anche grazie ai genitori volontari), l’analisi strutturale 
di tutti i soffitti e il conseguente intervento per la messa in 
sicurezza, l’analisi sismica degli edifici, nonché il potenziamento 
delle linee internet. Presso la scuola Noris si è provveduto al 

restauro e riqualificazione estetica della facciata principale, 
la messa in sicurezza delle restanti facciate, il rifacimento 
del cortile posteriore e del giardino anteriore, rendendolo 
servibile al gioco dei ragazzi anche con condizioni climatiche 
non ottimali. Presso la scuola Tiraboschi di Nese si è proceduto 
alla sostituzione della centrale termica, al rifacimento di buona 
parte del tetto e alla modifica del cortile esterno per renderlo 
più funzionale all’uso e più ordinato, con nuove piantumazioni. 
Nelle scuole si è inoltre proceduto a rafforzare il sistema di 
sicurezza da effrazioni per le aule informatiche, mentre ad 
Alzano Sopra si è provveduto al completo rinnovo della stessa. 
Interventi significativi sono stati effettuati anche sugli arredi, 
anche al fine di assecondare i nuovi orientamenti didattici. 
Presso le scuole secondarie si è proceduto alla completa verifica 
della sicurezza dei soffitti con i relativi interventi necessari. 
Presso le scuole secondarie di Alzano Capoluogo si è inoltre 
proceduto al rifacimento del giardino esterno per un migliore 
utilizzo degli spazi, con nuove piantumazioni, la completa 
ritinteggiatura interna, la realizzazione di murales aventi ad 
oggetto personaggi importanti della scienza, la formazione 
della nuova aula di scienze, la dotazione di tende oscuranti 
all’aula magna, funzionali a proiezioni e conferenze. Presso le 
scuole secondarie di Nese è stata effettuata la ristrutturazione 
completa della palestra e degli spogliatoi, nonché gli interventi 
necessari per la riorganizzazione dei laboratori scolastici, sulla 
base delle richieste avanzate dal corpo docente.

Interventi sul patrimonio
edilizio scolastico

i
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Un’attenzione costante è stata riservata ai 
parchi ed alle aree verdi con interventi 
diffusi sul territorio. Completamente 
rinnovato il parco giochi di Monte di 
Nese con un investimento di €. 25.000, 
integrazioni e miglioramenti al parco 
di Olera e del Grumasone, con la 
realizzazione dell’area cani, realizzata 
anche presso il campetto di calcio di via 
Meer.
In materia di decoro urbano, anche grazie 
alla preziosissima attività dei VOT ed alla 
attività sanzionatoria della Polizia Locale 
è stato possibile ridurre sensibilmente 
la quantità di rifiuti abbandonati sul 
territorio. È chiaro che la memoria è 
un gran limite alla consapevolezza della 
situazione disastrosa dai cui partivamo, ma 
i risultati sono stati veramente enormi. Si 
pensi al contrasto duro messo in campo 
sulle sponde del fiume Serio, allontanando 
le orde di persone che lasciavano 
ogni weekend quintali di rifiuti. Chiaro 
che ci sarà fisiologicamente sempre 
qualche maleducato, ma la situazione è 
incomparabilmente migliorata rispetto 
ai tempi passati. Lo stesso può dirsi con 
i rifiuti abbandonati presso i cestini (vi 

ricordate, ad esempio, quello di San 
Pietro?) e nei viottoli laterali.
Sono state eseguite importanti attività di 
pulizia. Le più significative sono state quelle 
del torrente Diebra verso il bivio di Olera 
- Monte di Nese e la zona di Cà Magni. 
Interventi importanti di polizia idraulica 
sono stati eseguiti con la partecipazione 
a Fiumi Sicuri presso il torrente Luio e 
poi grazie all’attività di volontari e della 
Protezione Civile presso il fiume Serio, 

soprattutto dopo l’alluvione dell’autunno 
2018.
È stata istituita l’area naturalistica della 
Guidana, attrazione divenuta ormai 
di interesse provinciale anche grazie 
alla presenza delle numerose specie 
animali. Lungo il Serio è stata realizzata 
la staccionata con varchi di accesso, 
finalizzata a concentrare gli accessi in 
determinati punti, nei quali il cittadino è 
obbligato a prendere visione delle regole 

Parchi, aree verdi e piste ciclabili

i
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da attuare all’interno delle aree verdi.
Interventi straordinari sono stati anche 
eseguiti sul patrimonio arboreo comunale, 
raddoppiando di fatto gli investimenti 
per le potature e la cura delle piante 
nei parchi, nei giardini, lungo le strade e 
presso le strutture sportive. Non solo per 
evidenti ragioni di sicurezza, ma anche per 
garantire un rinvigorimento al patrimonio 
stesso. Interventi di potatura e messa in 
sicurezza del patrimonio arboreo sono 
stati fatti eseguire anche lungo la strada 
per Olera e Monte di Nese.
È stato finalmente realizzato il tratto di 
collegamento della pista ciclabile tra Alzano 
Sopra e Nembro, la messa in sicurezza di 
ampi tratti già esistenti, con la completa 
sostituzione delle barriere. Realizzato pure 
il nuovo, utilissimo collegamento pedonale 
tra il quartiere Agri e via Mazzini, che si 
snoda anche nel giardino del municipio. 
Completamente ristrutturato, infine, il 
sottopasso di accesso al parco Montecchio, 
e automatizzati tutti gli accessi allo stesso 
parco, con la contestuale riattivazione 
dalla chiusura notturna del parco.
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Il maggiore impegno su questo fronte, 
nella prima parte del mandato, è stata 
senza dubbio la complessa vicenda 
inerente la gestione dell’impianto di 
teleriscaldamento comunale che serve 
ben sette edifici pubblici e quattro 
utenze private. Impegno che, se da 
un lato possiede grandi potenzialità, 
dall’altro ha necessità di un vigoroso 
rilancio.
L’amministrazione comunale è alla 
ricerca di un partner in grado di 
svolgere gli investimenti necessari per 
rendere l’impianto performante sotto 
il profilo ambientale ed economico, 
mediante in primo luogo l’ampliamento 
delle utenze. Sono state in tal senso 
approvate anche norme incentivanti, e 
sono stati sollecitati gli enti superiori ad 
adempiere agli impegni che il principio 
imperativo del risparmio energetico 
impone (Provincia e Regione Lombardia 
in primis).

È stato approvato lo studio di 
fattibilità tecnico economico per il 
completo efficientamento energetico 
dell’impianto di illuminazione pubblica 
comunale: un intervento che garantirà 
un servizio migliore, con un investimento 
in grado di autofinanziarsi con i risparmi 
energetici e con importanti ricadute 
sull’ambiente (oltre 120.000 i kg annui 
di CO2 che si conta di non immettere 
nell’ambiente).
Interventi di efficientamento energetico 
sono stati effettuati anche presso le 
scuole primarie e secondarie di Nese, 
operando sulle centrali termiche. Con 
le scuole è stato avviato il progetto Più 
risparmi, più ci guadagni, con l’obiettivo 
di educare i ragazzi all’uso responsabile 
dell’energia nelle loro scuole, e con 
l’impegno del Comune a riconoscere 
alla scuola parte dei risparmi ottenuti.
Tutte le concessioni e le convenzioni con 
associazioni e società concessionarie di 

spazi comunali sono state rinnovate, 
improntate nel segno del risparmio 
energetico, ponendo a carico dei 
concessionari il costo delle utenze, 
da scalare dai contributi fissi, al fine di 
incentivare comportamenti virtuosi 
nell’utilizzo dell’energia.
La nuova scuola per l’infanzia in 
progetto è a consumo di energia 
quasi zero, fatto che oltre che essere 
performante per l’utenza consentirà, 
ogni anno, di evitare l’immissione in 
atmosfera di ben 36.000 kg di CO2.

Risparmi energetici

i
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Uno dei tanti impegni che questa amministrazione si è 
assunta da subito è quello di restaurare un monumento di 
arte minore ogni anno, ossia quelle testimonianze preziose 
della nostra storia, di cui spesso la modernità si dimentica.
Il primo anno si è proceduto con la completa pulizia 
delle scritte vandaliche che avevano deturpato le facciate 
dell’Oratorio Pesenti in Montecchio; il secondo anno, anche 
grazie ad un contributo regionale, si è proceduto al restauro 
dell’antica statua di San Giovanni Nepomuceno in San Pietro. 
Il terzo anno, quello in corso, si è proceduto con il restauro 
dell’edicola lapidea ospitante il dipinto della Crocifissione, 
sita nella piazza antistante la chiesa parrocchiale di Nese.
Il cimitero monumentale di Alzano centro è stato oggetto 
per la prima volta di un rilievo sistematico e di uno studio 
di fattibilità per il suo completo restauro. Il primo lotto dei 
lavori è stimato in € 250.000,00 necessari per la messa 
in sicurezza del fabbricato d’ingresso e quello centrale. 
I cimiteri di Alzano Sopra, Olera e Monte di Nese sono 
stati oggetto di interventi di restauro grazie al determinante 
apporto lavorativo dei comitati di quartiere. Al cimitero di 

Brumano si è invece proceduto al completo rifacimento dei 
muri di sostegno in pietra dell’ingresso e della scalinata, che 
si presentavano gravemente dissestati.
In corso di redazione sono inoltre il nuovo regolamento 
cimiteriale e il piano regolatore cimiteriale, con la previsione 
di realizzare importanti interventi di polizia mortuaria, 
necessari a liberare spazi, oltre che la realizzazione di nuovi 
ossari presso i vari cimiteri cittadini.

Cimiteri cittadini e
manufatti artistici sul territorio

i
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L’investimento più grande che viene fatto ogni giorno 
dall’amministrazione è sulla programmazione delle azioni 
che ogni servizio ed ogni procedimento necessita. Oltre 
alle centinaia di progetti svolti, ve ne sono tre che stanno 
intensamente interessando l’amministrazione comunale.
Il primo è l’accordo di programma del complesso ex 
stabilimento Italcementi, denominato “la fabbrica dei nuovi 
imprenditori”, del quale abbiamo già parlato nel capitolo 
“Lavoro” e che ci auguriamo possa dare grandi soddisfazioni 
ad Alzano Lombardo. Su tale accordo abbiamo investito 
una grande quantità di tempo e di relazioni, sia con Regione 
Lombardia sia con l’operatore che ha manifestato interesse, 
e ci auguriamo possa dare i frutti attesi.
Il Contratto di Recupero Produttivo Pigna ha raggiunto 
l’obiettivo di mantenere l’attività economica sul territorio 
e conservare il saldo occupazionale, se consideriamo il call 
center presente nell’ex complesso Rilecart. Restano da 
recuperare le aree dismesse, non solo del nucleo storico, 

per le quali da tempo si sta ragionando su un progetto 
innovativo di mix funzionale che dovrebbe costituire un 
ottimo luogo, flessibile, per creare nuovi posti di lavoro.
L’eredità del dottor Giusi Pesenti Calvi è stato l’accadimento 
più inatteso ed altrettanto impegnativo di questo inizio di 
mandato. Una provvidenza che, se da un lato apre prospettive 
importanti sul futuro di Alzano Lombardo, dall’altro ha 
impegnato e sta impegnando l’amministrazione comunale in 
modo intenso. Concluso il lungo processo che ha condotto 
all’entrata in possesso del bene, l’amministrazione, al fine di 
attuare le chiare disposizioni testamentarie del dott. Giusi 
Pesenti Calvi, ha in animo di costituire una fondazione 
che avrà il compito di gestire questo straordinario bene. 
Fondazione che avrà anche il compito di sostenere, 
implementare e promuovere la rete museale e culturale 
locale, sostenere e promuovere l’attività agricola locale e 
l’ambito delle energie rinnovabili.

I grandi progetti:
gli ex complessi industriali dell’Italcementi
e delle Cartiere Pigna, l’eredità Pesenti

i
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Le politiche per le famiglie sono state molte ed entrano nel 
vivo nel bilancio 2019, grazie alla ristrutturazione generale 
della spesa corrente comunale, che ha prodotto economie 
necessarie da investire nel sociale, ed in particolare nelle 
famiglie. La misura approvata da subito è stata la riduzione, 
fino all’azzeramento, dell’addizionale IRPEF comunale in 
base al numero dei figli minorenni a carico: una misura di 
principio completamente nuova per la finanza locale. 
Da quest’anno i bonus economici rivolti alle famiglie 
aumentano notevolmente. Primo intervento corposo è sui 
bonus per l’infanzia, riconosciuti in base al reddito ISEE: bonus 
fino a € 300,00 euro all’anno per ogni figlio frequentante 
la scuola per l’infanzia 0-3 anni; bonus di € 100.00 annui 
per ogni figlio frequentante la scuola per l’infanzia paritaria 
e bonus fino ad € 500,00 annui per ogni figlio che inizia il 
primo anno della scuola per l’infanzia presso una struttura 
paritaria presente sul territorio. L’obiettivo è chiaramente 
l’incentivazione a ampliare l’utenza del percorso educativo. 
Dal 2016 il Comune aderisce inoltre alla misura “Nidi Gratis” 
che permette la frequenza gratuita della struttura comunale 
per le famiglie con ISEE fino a 20.000 euro.
Dal 2019 viene introdotto anche un bonus libri di € 50,00 

per ogni studente delle scuole secondarie di primo grado 
e del biennio di secondo grado, per le famiglie con reddito 
ISEE inferiore ad € 30.000,00. L’Amministrazione aderirà 
inoltre alla convenzione con la società del trasporto pubblico 
locale, che consentirà un bonus trasporto ad ogni studente 
compreso tra 35 e 50 euro circa sul costo dell’abbonamento 
annuo.
Confermato anche il bonus figlio di € 100,00 annui per ogni 
figlio a carico - fino ad un massimo di due - e per l’ammontare 
dell’addizionale Irpef pagata, per tutte le famiglie con reddito 
ISEE inferiore ad € 30.000.
Verrà inoltre introdotto il bonus casa per tutte le giovani 
coppie che sceglieranno di andare ad abitare in centro 
storico, e che prevederà anche l’esenzione dalle tasse 
comunali per i primi tre anni di residenza.
Si aggiungano a tutte queste politiche di incentivazione 
quelle rivolte al merito scolastico: con le oltre 65 borse di 
studio riconosciute in questa prima metà di mandato agli 
studenti meritevoli di Alzano Lombardo. Da evidenziare 
anche il bonus trasporto pubblico riconosciuto in questi 
anni agli studenti alzanesi appartenenti a nuclei familiari in 
difficoltà economica.

Politiche a favore delle famiglie
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Il lavoro è un tema sempre di grande 
attualità, preminente, e su cui 
l’Amministrazione comunale ha investito 
molto. L’operazione più delicata è stata 
quella inerente le Cartiere Pigna e la 
Rilecart, che ad inizio 2017 hanno 
superato il difficilissimo momento del 
concordato preventivo riprendendo 
la propria attività lavorativa. 
L’amministrazione ha mantenuto 
altissimo il livello di attenzione sul tema, 
avendo cura di manifestare le criticità 
- e la vicinanza alla delicata situazione 
sociale - anche alla magistratura titolare 
del procedimento concorsuale. Un 
lavoro di attenzione e coordinamento 
mantenuto costante anche con sindacati, 
maestranze e Provincia di Bergamo.
Un altro importante successo è 
rappresentato dall’acquisto dell’area 
ex Zerowatt da parte di un operatore 
economico (ABEnergia) che ha 
dichiarato di voler procedere alla 
bonifica del sito e all’avvio del recupero 
dell’area con destinazione produttiva. 
Lo riteniamo un importante frutto 

del lavoro di strategia e di governo 
della delicata situazione ambientale 
del sito. L’amministrazione Comunale 
ha imposto da subito il monitoraggio 
ambientale dell’area per accertare che 
non vi fossero pericoli per la salute 
pubblica - conseguente alla presenza 
di cemento amianto deteriorato -, e 
nel 2017 ha approvato un regolamento 
che ha abbattuto di ben il 75% gli oneri 
di urbanizzazione in caso di recupero, 
creando di fatto le condizioni favorevoli 
per aumentare l’interesse sull’area e 
favorire l’acquisizione della medesima da 
parte di un operatore economico.
La fabbrica dei nuovi imprenditori che 
dovrebbe sorgere con il recupero del 
glorioso ex Cementificio Italcementi è, 
come già anticipato, ad oggi ancora un 
sogno, ma l’amministrazione da ormai 
due anni sta lavorando incessantemente 
al progetto per portare ad Alzano 
Lombardo un polo regionale di 
formazione terziaria, ossia la scuola che 
in oltre l’80% dei casi dà la possibilità 
allo studente di avere contestualmente 

un diploma ed un contratto di lavoro. 
L’Amministrazione comunale ha già 
ottenuto l’adesione da parte di Regione 
Lombardia con un finanziamento di ben 
4 milioni di euro.
In materia di lavoro, oltre all’incessante 
attività portata avanti dagli uffici del 
settore sociale, il Comune ha creato lo 
Sportello Lavoro: un servizio specifico 
per favorire l’incontro tra domanda e 
offerta lavorativa. I numeri sono di tutto 
rispetto e in 16 mesi di attività sono state 
profilate ben 163 persone di cui ben 
il 31,9% ha trovato un posto di lavoro 
(di cui l’80% a tempo indeterminato/
determinato, ed il restante in tirocinio 
lavorativo).
L’amministrazione comunale ha inoltre 
approvato uno specifico regolamento 
per l’attivazione di tirocini lavorativi 
rivolti a cittadini presso attività 
lavorative alzanesi. Ad oggi sono stati 
attivati 10 tirocini, che hanno coinvolto 
altrettante persone.

Iniziative per il lavoro
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Il programma elettorale prevedeva importanti investimenti 
sul commercio di vicinato e la notizia è che tutti gli impegni 
che ci eravamo presi sul tema sono stati attuati già al primo 
bilancio di previsione approvato. La programmazione e 
l’andamento dei procedimenti sono inoltre semestralmente 
oggetto di riunione di coordinamento e confronto con 
gli operatori commerciali alla presenza del Sindaco e del 
referente del commercio.
Procediamo con ordine: è stata in primo luogo operata una 
riduzione della tassa rifiuti in media del 10% per tutte le 
attività commerciali; è stata ridotta del 20% l’IMU per tutti i 
negozi in cui il conduttore è anche proprietario. Ridotta del 
50% anche l’occupazione suolo pubblico per tutte le attività 
prive di slot machine. Nel 2018 si è inoltre proceduto alla 
riduzione della tassa rifiuti fino al 100% per tutti i negozi 
alimentari presenti sul territorio. È stata ridotta l’IMU fino a 
1.000 euro all’anno per tutti i proprietari di negozi sfitti che 
sottoscrivono contratti di affitto a prezzo convenzionato 
con l’amministrazione comunale, ciò al fine di favorire 
l’affitto di negozi sfitti e ridurre i costi di affitto per le attività 
commerciali. 
Tutte le nuove attività commerciali aperte in centro 
storico sono state esentate dalle tasse comunali fino ad un 
massimo di 1.000 euro all’anno per tre anni. Tale contributo 

può aumentare fino a 2.000 euro annui, per attività di 
vendita di prodotti agroalimentari.  
Da tre anni viene promosso il convenzionamento con la 
comunità delle Botteghe per l’organizzazione dell’evento 
“Natale Insieme” con il relativo riconoscimento di contributi 
economici. Dal 2018 il Comune di Alzano Lombardo ha 
promosso il nuovo accordo di distretto del commercio 
“Insieme sul Serio”, che ha previsto una programmazione 
triennale delle attività e l’eliminazione della figura del manager 
con economie importanti destinate all’organizzazione 
di eventi presso i centri cittadini. Il comune di Alzano ha 
inoltre proseguito sulla politica di contenimento delle grandi 
superfici di vendita a favore dei negozi di vicinato presenti 
in città e sta sollecitando Regione Lombardia alla tutela della 
rete commerciale di vicinato locale, nonché promuovendo 
tavoli di confronto con le grandi strutture di vendita e le 
amministrazioni comunali della Valle, che si sono dimostrate 
meno sensibili al tema dei negozi di paese.
Nel 2017 si è proceduto alla completa riorganizzazione del 
mercato cittadino liberando dagli ambulanti il parcheggio 
del condominio Santa Maria, attivando le utenze elettriche 
in luogo dei generatori a combustibile e concentrando i 
banchi presso il parcheggio ex Scarpellini. Approvato anche 
il nuovo regolamento relativo all’area mercatale.
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Politiche sociali e 
culturali, interventi

per lo sport

Anche nell’ambito del sociale sono avvenuti dei consistenti 
investimenti sulle strutture: grazie ad un contributo 
regionale si è potuto ristrutturare un alloggio di proprietà 
comunale destinandolo all’accoglienza temporanea di donne 
sole in difficoltà; con una raccolta fondi, cui si sono aggiunti 
dei finanziamenti comunali, si è provveduto ad ampliare 
l’area giochi del Parco Montecchio con strutture inclusive 
(utilizzabili anche da bambini disabili); presso il centro 
sociale anziani è stato realizzato un nuovo impianto di 
condizionamento/ riscaldamento; presso il nido comunale è 
stato predisposto un nuovo locale di stoccaggio materiale. 
È stato inoltre rinnovato il parco macchine dei servizi sociali 
con l’acquisizione di 3 nuovi mezzi dotati di sollevatore: 
un Fiat Scudo donato dalla società AVR, un Ford Transit 
donato da un privato e attrezzato grazie ad una raccolta 
fondi della Consulta del Volontariato, un Renault Kangoo 
ottenuto grazie alla permuta del vecchio Transit di proprietà 
comunale con la Fondazione Martino Zanchi.
Altrettanta importanza è stata dedicata all’Ambito 
Territoriale e ad interventi sui sistemi gestionali.
Per quanto riguarda il primo tema è stato approvato il 
nuovo Statuto della Società Servizi Sociosanitari Valle 
Seriana, la nuova convenzione per la gestione associata dei 
servizi sociali ambito Albino-Valle Seriana, nonché il Piano di 
zona 2018-2020. Allo stesso livello il Comune ha aderito al 
nuovo modello per la gestione del Sad (Servizio Assistenza 
Domiciliare) attraverso accreditamento e voucherizzazione 
ed ha approvato il sistema di contribuzione alla frequenza 
dei Centri diurni integrati adeguandoci alle indicazioni 
dell’Ambito Territoriale.
Anche a livello comunale ha assorbito particolare attenzione 
la revisione del sistema dei servizi dedicati alla fascia 
anziana: i minialloggi protetti hanno avuto un nuovo 
Regolamento, la gestione è stata suddivisa tra Casa Amica 
(parte amministrativa) e Fondazione Martino Zanchi (parte 
socio assistenziale); è stata modificata la convenzione con 
l’Associazione Anziani relativa all’utilizzo del Centro sociale; è 
stata formalizzata una convenzione con l’Associazione Auser 
Aurora per i trasporti, con particolare riferimento alle corse 
del mercato da parte degli anziani residenti in frazione.
Infine non sono mancate innovative progettualità 
soprattutto in tema di prevenzione.
Un primo filone è quello riconducibile al bando “In viaggio, 
giochi e servizi aperti e itineranti” che ha messo in campo 
una serie di attività finalizzate ad intercettare minori 

attualmente esclusi dai servizi per la prima infanzia: sono 
stati realizzati servizi sul territorio (giocaparco, ludobus, 
presenza di ostetriche ed educatrici in farmacia…), si 
è costruita una rete con le realtà del territorio (scuole e 
associazioni), si sono realizzati progetti di presa in carico di 
nuclei familiari (frequenza dei servizi per i minori e percorsi 
formativi per l’adulto).
Il tema della salute è stato invece affrontato sotto diversi 
punti di vista: dotazione di un defibrillatore nelle frazioni di 
Olera e Monte di Nese, con relativo corso di formazione per 
l’utilizzo; incontri/corsi aperti alla popolazione su tematiche 
specifiche (disostruzione pediatrica, primo soccorso, …), 
nonché occasioni di prevenzione (misurazione glicemia, 
colesterolo, saturazione, pressione, osteoporosi…) presso 
il Comune; incontri in collaborazione con il reparto di 
ginecologia e ostetricia dell’ospedale di Alzano; serata 
informativa con il prof. G. Nastasi, primario del reparto di 
oncologia, sull’incidenza dei tumori in Val Seriana; adesione al 
percorso AllenaMente realizzato presso il Parco Montecchio.
Un occhio di riguardo è stato rivolto alla prevenzione del 
fenomeno della violenza sulle donne: oltre al mantenimento 
dello sportello presso la sede comunale, sono stati 
realizzati degli incontri con una psicologa e un avvocato, in 
conclusione la proiezione di un film a tema, una camminata 
di sensibilizzazione ed inaugurata una panchina rossa per 
non dimenticare tutte le donne vittime di violenza.
Infine per la giornata contro le mafie, e con un progetto che 
ha coinvolto direttamente l’Istituto Comprensivo, è stato 
intitolato al piccolo Nicholas Green l’appartamento di 
piazza Berizzi, confiscato alla criminalità e consegnato alla 
comunità per fini sociali.
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recarsi in uno di questi istituti , ecco noi cerchiamo di 
allontanare il più possibile questo momento. 
L’obbiettivo sarebbe proprio quello di eliminare to-
talmente queste necessità ma ci rendiamo conto che 
soprattutto in presenza di particolari problematiche 
anche di salute questo non sarà possibile, però con 
questa implementazione del servizio che possiamo fare 
veramente in questo modo soltanto con l’ausilio di tut-
ti i comuni tra cui anche Bergamo che effettivamente 
è grosso e ci può effettivamente dare una certa mano, 
con l’aiuto di tutti noi pensiamo, e ripeto è una sfida e 
possiamo provarci materialmente, noi pensiamo di po-
terli aiutare in maniera concreta, ina maniera forte, in 
maniera diretta e in maniera di non allontanarli dai 
loro cari e dalle loro abitudini. Crediamo che le per-
sone che possano rimanere il più a lungo possibile nei 
luoghi della propria vita possa essere anche un modo 
per rendere più serena la vita delle stesse persone. 
L’obbiettivo è quello e dev’essere un obbiettivo comune 
perché se Dio vuole tutti prima o poi invecchieremo e 
quindi tutti prima o poi ci troveremo di fronte a que-
sta problematica, e anche con questa presa di coscien-
za che abbiamo pensato di strutturare questo servizio 
in maniera il più efficace possibile. Tra i vari servizi 
che in alcuni casi verrebbero proprio offerti e in alcuni 
casi implementati c’è per esempio il servizio di porta-
re a casa l’anziano che magari, che ne so, sta in una 
struttura di ricovero per delle visite piuttosto che per 
degli esami piuttosto che per un certo periodo si è do-
vuto fermare perché non è stato bene quindi organiz-
zare anche proprio l’uscita della persona dall’istituto 
per portarlo a casa quindi materialmente un mezzo di 
trasporto ma anche la presenza presso l’abitazione per 
determinate ore nell’arco della giornata e nei giorni 
successivi per poterlo aiutare a rimettersi comunque 
agevolmente in moto. Quindi questo è un pochino di-
ciamo lo spirito che ha mosso questa iniziativa, se ne 
parlava già da un po’ e in realtà sono anni che parla-
no di coprogettazione, concretamente abbiamo pensato 
appunto finalmente siamo riusciti a strutturare questa 
convenzione ed effettivamente mettendo tutti qualcosi-
na di più a livello economico di gestire in sinergia que-
ste risorse sperando di riuscire a far fronte in maniera 
più forte e costante a questo aumentato fabbisogno – 
ecco un altro esempio concreto molto bello che secondo 
me va sottolineato è che l’intervento delle ASA e delle 
OS con questo tipo di sistema può essere implementato 
addirittura noi pensiamo nelle ore notturne e sicura-
mente per il sabato e per la domenica. Sino a questo 
momento abbiamo fatto soltanto a livello di esperien-
za, di tempo, di tentativo ma in effetti questo diven-
terà sistematico e quindi non esiste più il sabato e la 
domenica che questi rimangono soli, anche il sabato e 
la domenica hanno la possibilità di avere un sostegno. 
C’è poi il servizio semplice della telefonata a casa, la 
telefonata quotidiana fatta non necessariamente solo 
da volontari che comunque continueranno ad esserci e 
vivadio, ma proprio da personale specializzato anche 
all’interno del Comune e la semplice telefonata che ti 
salva la vita, perché ti fa capire che non sei da solo b) 
se tu hai una esigenza, una problematica un problema 
serio che può essere anche una questione logistica tu lo 
puoi dire a questa persona, la quale grazie a una rete 
di servizi di operatori in qualche modo tenterà di far 
fronte a questo tuo problema.  
Quindi abbiamo cercato di muoverci in maniera molto 
concreta implementando anche il servizio di vicinato 
quindi identificando delle persone, oltre al personale 
specializzato che volessero partecipare a questo proget-
to rendendosi disponibili a recarsi… a individuare dei 
soggetti con delle particolari problematiche piuttosto 
che con delle esigenze cresciute in quel determinato 
momento, persone che veramente venivano indicate 
da loro stessi a noi, servizi sociali, ma anche da noi a 
loro, e in maniera tale da gestire se vogliamo un incon-
tro quotidiano o appunto una telefonata quotidiana o 
l’ausilio per fare la spesa… sono piccole cose però tante 
volte sono proprio queste le cose che fanno la differen-
za. Perché a meno che la persona abbia delle gravi pro-
blematiche di salute, la persona vuole rimanere a casa 
sua, la persona vuole solo essere aiutata in alcune pic-
cole esigenze quotidiane che fa fatica ad attendere. E 
noi pensiamo che questo sia veramente l’obbiettivo che 
volevamo raggiungere e veramente lo strumento ade-
guato per poterlo raggiungere fermo restando, e questo 
va precisato, che ogni Comune ha le proprie problema-
tiche, ha le proprie abitudini, ha le proprie esigenze 
così come i singoli cittadini che ne fanno parte e queste 
abitudini di cui parlo io sono quelle che si sono forma-
te proprio in base alle conoscenze dell’esigenza dei sin-
goli quindi agire in coprogettazione e agire in sinergia 
non significa cancellare le particolarità di ciascuno, 
non significa rendere omogeneo totalmente un territo-
rio, assolutamente, vanno mantenute le proprie indi-
vidualità, significa semplicemente mettere in sinergia 

più realtà, indipendenti ma un sinergia. 
È un po’ una sfida perché concretamente non abbia-
mo mai operato però facendo delle analisi statistiche 
e facendo delle previsioni in parte anche matematiche 
e valutando anche tra l’altro la disponibilità e la pos-
sibilità di chiedere un sostegno anche ai singoli utenti 
che verranno agevolati in questo tipo di contesto per-
ché è chiaro che se tu richiedi l’intervento di un ope-
ratore questo intervento va pagato non va più pagato 
in linea generale un servizio che costa 50€ lo paghi 50 
€, no anche questo viene contato secondo dei calcoli 
matematici ben precisi che fanno riferimento all’ISE 
con la specifica che qual ora tu dovessi richiedere un 
particolare servizio poi tu non comunicassi che ci sono 
comprovate ragioni di necessità e di urgenza con pro-
blematiche concrete o il fatto che tu non dovessi co-
municare di non averne più bisogno avendo messo a 
disposizione un servizio, una parte di questo servizio 
verrà comunque pagato quindi responsabilizzando 
anche gli utenti (quindi però) si tratta anche di un 
intervento economico da parte dei singoli più che so-

stenibile conseguentemente noi ripeto speriamo, pen-
siamo e speriamo che sia una cosa bella.

Che tipo di risposta vi aspettate da parte del 
territorio e da parte di queste persone anziane 
e dalle famiglie?
Abbiamo già fatto un passaggio con queste persone 
perché i nostri operatori sono in costante contatto con 
loro, hanno già parlato con loro della possibilità che 
innanzitutto possano vedere anche volti nuovi che 
verranno poi chiaramente presentati la dove dovesse 
esserci la necessità di… qual ora non dovessero passa-
re gli operatori già in servizio qui a Torre Boldone, e 
l’eventualità che effettivamente da un lato potrebbero 
esserci anche volti nuovi d’altro canto però un maggio-
re sostegno psicologico più concreto. 
Per ora le risposte sono più che positive però ripeto, 
poi anche li andremo poi a vedere le singole situazioni 
però direi che per ora è assolutamente favorevole l’aria 
che tira è buona.

Vanessa Bonaiti

GELATERIA MARTINELLA - VIA CORRIDONI 107 BERGAMO - Tel. 035 417 5412

APERTI 7 GIORNI SU 7
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Cultura e scuolai

Il programma di mandato sul piano culturale è ricco e 
articolato, e prevedeva in primo luogo la valorizzazione 
dei luoghi e degli attori della cultura in Alzano, attraverso 
l’incentivazione di tutte le varie forme di espressione 
culturale e la riqualificazione dei luoghi e delle sedi a ciò 
deputati. A questo si è accompagnato l’approfondimento 
degli studi e della conoscenza della città e le relative attività 
di divulgazione, tutela e promozione del patrimonio stesso. 
Un primo risultato ha riguardato il Centro civico culturale 
di Palazzo Pelandi e ProLoco Alzano Lombardo: sono state 
riqualificate le sale di proprietà comunale presso il centrale 
e prestigioso Palazzo Pelandi, facendone un polo civico-
culturale: qui è stata assegnata una sede, per la prima volta, 
a ProLoco Alzano Lombardo, e sono state riorganizzate le 
sale collocandovi ordinatamente anche le associazioni in 
precedenza ubicate, in modo promiscuo e poco funzionale, 
presso la sede del Corpo Municipale Musicale di Via Valenti.
ProLoco è stata rilanciata attraverso convenzioni siglate 
annualmente con il Comune, finalizzate al sostegno 
di attività culturali, tra cui i corsi di formazione artistica 
(condotti con il Museo d’Arte Sacra San Martino V.), la 
compartecipazione alle due edizioni dell’evento letterario 
estivo “Letti di Notte” (promosso dall’Associazione Librai), 
la promozione di concerti e spettacoli teatrali, anche in 
occasione delle festività Natalizie, col programma “Alzano 
Natale Insieme” di concerto con la Comunità delle 
Botteghe. Sono state istituite le “Direttive eventi”, per una 
efficace programmazione e calendarizzazione delle attività 
sul territorio alzanese.
Si è ritenuto prioritario anche rafforzare il rapporto con gli 
Operatori Culturali, calendarizzando in modo sistematico 
e ampliando l’offerta delle visite guidate, con il nome di 
“Patrimonio Alzano” (tra le novità, l’apertura straordinaria 

di Palazzo Pelandi, le visite guidate al quartiere e alla Chiesa 
degli Agri, la visita al Cimitero di Alzano Maggiore, la visita 
all’archivio parrocchiale, ecc.). Con ProLoco e gli Operatori 
culturali è stato promosso il corso “Alzano nei secoli”, con 
conferenze e visite guidate, per approfondire i temi della 
conoscenza della città. Sono state organizzate anche visite 
guidate a mostre d’arte o luoghi di interesse fuori Alzano, 
con la collaborazione della Biblioteca Comunale.
È stato inaugurato il programma delle giornate annuali 
dedicate alle grandi personalità alzanesi, con il primo 
convegno dedicato all’Ing. Cesare Pesenti nell’85° della sua 
scomparsa (con patrocinio anche degli ordini professionali 
di architetti e ingegneri); in programmazione quest’anno, la 
celebrazione dedicata all’ing. Pietro Paleocapa, di conserto 
con l’omonimo istituto di Bergamo.
Si sono organizzate presso il comune, grazie alla 
collaborazione della Fondazione Mazzoleni onlus, due 
importanti mostre d’arte (dedicate a Andy Warhol e 
Salvador Dalì) in occasione della festa patronale di San 
Martino. Si è proseguito nell’opera di inventariazione 
dell’archivio storico comunale. È stata quindi conclusa la 
convenzione con Fondazione Martino Zanchi che vede il 
comune acquisire buona parte del patrimonio artistico della 
Chiesa di Santa Maria della Pace. Si è aderito a programmi 
di approfondimento storico promossi dall’Ateneo di Scienze 
Lettere ed Arti di Bergamo.
Si sono svolte collaborazioni col Politecnico di Milano per 
lo studio di importanti edifici della città (Cartiere Paolo 
Pigna, Villa Carlo Pesenti...). Si è aderito per due anni di 
seguito a “Sapori d’Arte”, promosso da PromoSerio, per 
la valorizzazione di luoghi di eccezionale valore storico 
artistico della Valle Seriana.

Promozione culturale del territorio
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Cultura e scuola

La valorizzazione della Biblioteca 
Comunale, intesa come servizio vitale 
per la promozione culturale, educativa 
e aggregativa, e come complesso di 
luoghi dalle straordinarie potenzialità, 
è al centro dell’attenzione di questo 
mandato. Per quanto attiene alle attività 
promosse, dal 2017 si è aderito, per la 
prima volta, al Festival di letteratura per 
ragazzi La Vallata dei Libri Bambini, e 
l’edizione 2019 si è aperta proprio ad 
Alzano con uno straordinario concerto 
della Celtic Harp Orchestra. Si è aderito 
per due anni al Festival Letterario 
“Presente Prossimo”, e ad altre attività 
promosse dal Sistema Bibliotecario o in 
collaborazione con l’Associazione dei 
Librai.
Si sono sostenute attività di promozione 
alla lettura, a partire dai piccini, grazie 
ai Libri Animatti, presentazioni di 
autori locali, corsi di illustrazione. In 
collaborazione con ProLoco sono anche 
proseguiti i corsi di lingua inglese.
Si sono consolidate le attività a 
supporto delle attività didattiche, con 
interventi anche nelle scuole secondarie 
di primo grado. È stato compiuto 
un check completo sulle attività e 
sulle strutture della Biblioteca, e una 
consultazione generale attraverso i 
comitati di quartiere e di frazione, per 
fornire indicazioni e desiderata utili alla 

gara di progettazione per lo studio di 
fattibilità tecnico-economica ai fini 
della riorganizzazione e riqualificazione 
della biblioteca stessa.
Si è proseguito con la collaborazione ai 
progetti per il protagonismo giovanile, 
attraverso il Progetto Giovani e lo 
spazio Diagon Halley, che nel 2019 vede 
accentuarsi la componente culturale del 
progetto.

Biblioteca

i

14.30 -------------------22.00

14.30 -------------------22.00

8.30 -------------------------19.00

da lunedì 17 giugno a sabato 7 settembre 2019

8.30---13.00

8.30---13.00
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Cultura e scuola

La sede del Corpo Musicale Municipale 
è stata liberata da tutte le funzioni e sedi 
incongrue, completamente riqualificata 
all’interno e con importanti interventi 
anche all’esterno. L’intero primo piano 
è stato assegnato alla Scuola Comunale 
di Musica, rinvigorita nei suoi compiti 
e nella mission, e decisamente ampliata 
nei numeri, con l’avvio di nuovi corsi di 
strumento, la propedeutica musicale e 
l’istituzione dei saggi finali.
Una tre giorni di concerti organizzati 
dal Corpo Municipale ha recentemente 
celebrato anche l’intitolazione della 
sede al grande trombonista alzanese 
“Mario Pezzotta”. È stata anche ampliata 
l’attività di presentazione della cultura 
musicale e degli strumenti nelle scuole 
dell’I.C. da parte del Corpo Musicale 
Municipale. Per l’anno 2019, è prevista 
una forte incentivazione proprio per gli 
strumenti bandistici.
Si è istituito il programma “Armonie 
di Alzano”, che ricomprende in 
modo organico tutti gli eventi musicali 
promossi o patrocinati dal comune 

in materia musicale, all’interno di un 
calendario specifico, che offre un ricco 
ventaglio di opportunità d’ascolto, in 
vari ambiti e generi.
Dal 2017 si è aderito per la prima volta 
alle edizioni della Festa Europea della 
Musica, con concerti di musica classica 
e lirica di grande rilievo, dislocati in vari 
monumenti di Alzano. Si sono sostenute 
e promosse le prime due edizioni 
dell’Alzano Summer Festival, festival 
tutto alzanese organizzato da ProLoco 
Alzano Lombardo: un programma di tre 
serate dedicate alla musica rock e pop, 
con spazio anche per le band locali e con 
la promozione di attività di volontariato 

e di sensibilizzazione col Progetto 
Giovani. Si è aderito a festival e progetti 
musicali di interesse sovracomunale 
(Estate IN, Suoni d’Estate, le Quattro 
Stagioni del Conservatorio, Rassegna 
Sala Piatti …). Si sono sostenute con 
patrocini e contributi le iniziative 
musicali parrocchiali (concerti delle 
corali, concerti a tema con orchestre 
ospiti …).
Da quest’anno ha avvio infine anche la 
rassegna “Concerti di Primavera a San 
Lorenzo”: concerti di musica classica e 
corale.

Progetti e promozione musicale

i
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L’attenzione si è presto focalizzata anche sull’Auditorium 
comunale e sulle sue potenzialità: è stato ristrutturato, dotato di 
insegna esterna, di camerini e di un’idonea scatola scenica ai fini 
delle attività teatrali, in relazione alla concessione siglata a favore 
di una compagnia stabile, Pandemonium Teatro, specializzata in 
Teatro Ragazzi e in programmazione per le famiglie e le scuole. 
L’auditorium ha quindi ricevuto finalmente un nome, Teatro 
degli Storti, al fine di accentuare la nuova vocazione teatrale e 

il richiamo alla tradizione alzanese. Sono state attivate quindi sia 
una stagione di spettacoli sperimentale, con ingresso gratuito, 
che rassegne dedicate espressamente a circostanze storiche 
e istituzionali importanti – Giornata della Memoria, Giorno 
del Ricordo, Giornata contro Le Mafie -, dedicate ai ragazzi 
(“Teatro per Pensare”), con ingresso gratuito agli studenti delle 
scuole secondarie di ogni grado.

Cultura e scuola

Teatro degli Storti (auditorium comunale)

i
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ASSOCIAZIONISMO
E VOLONTARIATO

La nostra amministrazione ha ritenuto 
indispensabile intervenire subito 
nell’ambito del terzo settore (associazioni 
e volontariato, per intenderci), a seguito 
della riforma normativa nazionale, 
avviando un percorso di informazione 
e di formazione per tutte le realtà 
presenti sul territorio, e al contempo 
predisponendo un Testo Unico, in 
corso di definizione, che sia in grado 
di plasmare l’impegno e le potenzialità 
insite nella norma nazionale sulla base 

delle peculiarità del caso alzanese. Ciò 
al fine di poter ricomprendere nella 
possibilità di condivisione e sostegno 
comunale anche le realtà più piccole che 
risulterebbero escluse secondo i criteri 
proposti a livello nazionale. Particolare 
importanza avrà in questo ambito 
l’istituzione delle Consulte di Settore, 
e l’adozione di parametri sui quali 
rimodulare i rapporti tra enti del terzo 
settore e Amministrazione comunale.

Riforma del Terzo Settore:
il Comune è vicino alle associazioni

Il riordino del terzo settore
Gli obiettivi legislativi della riforma sono:
• Favorire e garantire il più ampio esercizio 
del diritto di associazione, riconoscendone il 
valore nel rendersi strumento di promozione 
personale e di partecipazione democratica, di 
solidarietà, sussidiarietà e pluralismo, ai sensi 
degli artt. 2, 3, 18 e 118 della Costituzione.
• Riconoscere e favorire l’iniziativa economica 
privata per concorrere all’accrescimento dei 
livelli di tutela dei diritti civili e sociali.
• Favorire e promuovere l’autonomia statutaria 
degli enti, consentendo la realizzazione delle 
loro finalità, a tutela dei soggetti coinvolti.
• Accrescere la coerenza giuridica e la 
trasparenza delle associazioni.
La riforma del Terzo Settore e l’adozione 
del Codice, abrogando le precedenti 
normative relative ai processi di costituzione e 
funzionamento delle associazioni di promozione 
sociale L.383/2000, di volontariato L. 266/91 
e delle Onlus art. 10 del D.lgs 460/1997, pone 
in evidenza la volontà di trasporre su un livello 
diverso le attività degli enti che verranno indicati 

con la dicitura ETS (Enti del Terzo Settore).
In particolare, se la legge quadro sul volontariato 
assegnava rilevanza alla capacità dell’ente di 
fornire risposte ai bisogni espressi da soggetti 
“svantaggiati”, oggi ai sensi dell’articolo 5 del 
Codice, si afferma che l’esercizio delle attività 
praticabili per ottenere lo status di terzo settore, 
deve rispondere a bisogni di interesse generale 
e, soddisfatto tale criterio da inserire anche 
nell’atto costitutivo e nello statuto, la formazione 
sociale è libera di praticare anche attività diverse 
(come definite all’articolo 6) nonché di reperire i 
fondi (articolo 7) per lo svolgimento delle stesse, 
non in maniera occasionale bensì continuativa, 
ovvero attraverso la vendita di beni e servizi.
Sono definiti in automatico ETS, ovvero enti 
del terzo settore, quelle realtà che prima della 
riforma erano: organizzazioni di volontariato, 
associazioni di promozione sociale, enti 
filantropici, reti associative e società di mutuo 
soccorso.
Possono acquisire lo status tutti gli enti privati, 
anche in forma societaria, che esercitano, 

principalmente una delle attività senza scopo di 
lucro, come indicato all’articolo 5 del codice.
Particolare è il caso delle cooperative sociali, 
che, benché disciplinate ai sensi della Legge 
381/1991, assumono di diritto la qualifica di 
ETS, indipendentemente dall’attività prevalente 
svolta, poiché ritenuta di “interesse generale” 
se impiega alle sue dipendenze lavoratori 
svantaggiati, persone con disabilità, beneficiari 
di protezione internazionale e persone senza 
fissa dimora.
Il Decreto prevede l’introduzione di un nuovo 
regime forfettario ai fini fiscali, un riordino 
della disciplina afferente alle detrazioni e alle 
deduzioni in favore di coloro che effettueranno 
erogazioni benevoli agli enti del terzo settore, 
nonché agevolazioni degli enti in materia di 
imposte dirette e indirette e l’accesso ad 
agevolazioni erogate sotto forma di incentivi 
fiscali maggiorati, al “social bonus “ e ai “Titoli 
di solidarietà”.

i



|29                              luglio 2019| 

Cultura e scuola

Sul piano istituzionale sono molte le attività di carattere 
culturale. In primo luogo l’assegnazione di due cittadinanze 
onorarie, a Mons. Alberto Facchinetti (2016) e al Cav. 
Domenico Bosatelli (2018), per chiari meriti in ambito 
culturale e sociale, tecnico scientifico e industriale. Sono 
state organizzate le celebrazioni per il 90° anniversario 
dell’unione amministrativa che ha consentito la nascita 
di Alzano Lombardo, nel 2017, con la pubblicazione di un 
quaderno celebrativo distribuito a tutti gli alunni delle scuole 
e alcuni momenti istituzionali alla presenza dei sindaci della 
città, di ieri e oggi. La sala consiliare è stata dedicata a 
Luigi Pesenti, proprietario e artefice della ristrutturazione, 
agli inizi del Novecento, del palazzo oggi Municipio. Sono 
state organizzate le celebrazioni per il centenario della 
conclusione della Grande Guerra, nel 2018, con momenti 
istituzionali e culturali (letture, concerto).
Si è stipulato un Patto di Amicizia col Comune di Brentonico 
(i cui esuli durante la Grande Guerra furono accolti anche ad 
Alzano), con attività istituzionali a Brentonico. 
Si è aderito e collaborato fattivamente anche alle occasioni 
culturali per le celebrazioni per il bicentenario della 
Fondazione Martino Zanchi (convegno, concerto, mostra 
fotografica, pubblicazione del volume celebrativo). Giunta 
al termine anche la convenzione con Fondazione Martino 
Zanchi, che ha reso il Comune proprietario di numerose 
opere d’arte e suppellettili della chiesa di Santa Maria della 
Pace.

Eventi e attività istituzionali
di carattere culturale

i
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Cultura e scuola

In questi tre anni si è rafforzato il rapporto 
con le scuole del territorio, in particolare 
attraverso una riorganizzazione del 
Piano del Diritto allo Studio e allo 
sviluppo di progettualità condivise, a 
partire dal percorso di intitolazione 
dell’Istituto Comprensivo a Rita Levi-
Montalcini.
Forte la sinergia anche su progetti 
specifici, come la Giornata contro 
le Mafie 2018, e incrementata la 
destinazione di ulteriori risorse ad hoc 
(ad esempio per il coro e orchestra 
didattica). In questi anni si è quindi anche 
intensificato lo spirito collaborativo 
tra le Scuole Materne paritarie del 
territorio, e tra queste e quella pubblica, 
nell’ottica di un proficuo scambio di 
esperienze e confronto.
Nell’ambito di un complessivo progetto 
di rilancio dell’educazione artistica, è 
stato siglato un protocollo d’intesa tra 
Comune, Scuola Comunale di Musica e 
Istituto Comprensivo al fine di agevolare 
la diffusione della cultura musicale 
tra i giovani, anche con facilitazioni 
economiche per i frequentanti dei 
corsi. Sono stati inoltre siglati accordi 
di alternanza scuola lavoro con il Liceo 

Scientifico E. Amaldi per project works 
costruiti ad hoc ed aventi per oggetto lo 
studio e la valorizzazione del patrimonio 
artistico cittadino. 
Si è incrementato il sostegno alle 
scuole paritarie, primaria e secondaria, 
come pure sono state integrate le borse 
di studio comunali per i ragazzi alzanesi 
delle scuole superiori, con un’attenzione 
specifica anche verso gli studenti 
universitari che si siano occupati di 

Alzano Lombardo.
Sostegno è stato anche riservato agli 
spazi compito doposcuola, e al servizio 
di posticipo presso la scuola materna 
R. Franzi. Nell’ultimo anno si è infine 
avviato un percorso di monitoraggio e 
progettualità in merito alla tematica 
educativa 0-6, in relazione alla specifica 
realtà alzanese e nella direzione di 
offrire un percorso formativo sempre 
meglio integrato.

Progettualità con le scuole

i



|31                              luglio 2019| 



 32|                              | luglio 2019

sporti

In questa prima parte di mandato abbiamo investito molto 
sullo sport. L’opera più importante è stata senza dubbio 
l’ampliamento e la ristrutturazione del pistino di atletica 
indoor realizzato presso lo stadio Carillo, diventando uno 
dei tre impianti più importanti della Lombardia, di recente 
riconosciuto dalla FIDAL come centro tecnico regionale 
per il settore velocità. Sempre per l’atletica è stato vinto un 
bando regionale per il rinnovo delle attrezzature. Interventi di 
ammodernamento significativi sono stati eseguiti anche presso 
la palestra delle scuole medie di Nese e il Palasport, dove si 
è proceduto con la sostituzione dei corpi illuminanti con nuovi 
a basso consumo energetico e la predisposizione di pellicole 
antisole alle vetrate. Un intervento di efficientamento è stato 
effettuato anche presso il palazzetto di via Locatelli, con la 
sostituzione degli aerotermi e la dotazione di scalda acqua per 
le docce. Si è proceduto ad interventi di manutenzione presso 
il campo di calcio e gli spogliatoi di Monte di Nese, dove da 
quest’anno ha ripreso a giocare una squadra di giovani locali. 

Si è proceduto ad accreditare i campi di calcio degli oratori 
di Alzano Sopra e di Nese contribuendo economicamente alla 
realizzazione dei nuovi manti in erba sintetica.

Opere sul patrimonio
e attrezzature sportive
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Sono stati fatti importanti interventi sui sistemi gestionali delle 
strutture sportive: presupposto fondamentale per l’efficienza e 
la sostenibilità.
Il complesso Carillo Pigna è stato assegnato in concessione alla 
società Virtus Bergamo e alla ASD Sporting Club Alzano, ai quali 
compete il pagamento delle utenze e la gestione complessiva.
Medesimo intervento è stato fatto per il tennis e la bocciofila 
Montecchio, assegnati in gestione, unitamente al bar, ad 
operatore economico con bando pubblico e per i quali sono 
previsti interventi infrastrutturali.
Restano ferme al riguardo le convenzioni con il Tennis Club 
Montecchio e la bocciofila Montecchio. Una convenzione è 
prevista anche per la gestione del campo di calcio di Monte 
di Nese, che resterà comunque usufruibile a tutti negli orari di 

non utilizzo da parte della società Forcella.
Si è provveduto a completare la procedura per l’assegnazione 
degli spazi pubblicitari presso il Palasport, che vede oggi nuovi 
sponsor.
Tutto il sistema delle tariffe in carico alla società sportive 
è stato rivisto rendendolo più snello e trasparente. Il nuovo 
sistema è finalizzato a favorire l’accesso allo sport da parte dei 
giovani alzanesi, nonché a promuovere comportamenti virtuosi 
in materia di consumi energetici.
La completa riorganizzazione ha prodotto economie di gestione 
che in parte saranno investite per incentivare attività sportive 
sul territorio, in parte per il mantenimento delle infrastrutture 
ed in parte per sostenere il gioco del calcio presso gli oratori 
parrocchiali.

Gestione delle strutture sportive

Una parte considerevole dell’impegno si è poi rivolta ad un 
rinnovo delle politiche di promozione dello sport, che ha visto 
l’organizzazione dei seguenti eventi:
- Camminata della famiglia durante la festa “Sport con il cuore”
- Camminata contro la violenza sulle donne
- La Mercatorum Alzano, marcia non competitiva valida 

per i circuiti CSI, in collaborazione con la neonata società 
CamminAlzano, e la cui prima edizione ha visto la partecipazione 
di quasi 1.500 iscritti; passeggiate serali con il CAI durante il 
periodo estivo; corso di difesa personale estivo gratuito. Nelle 
pagine seguenti c’è un ampio reportage fotografico della 
giornata.

Promozione dello sport

i
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Mercatorum Alzano, una bella giornata di sport e sano divertimento
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Mercatorum Alzano, una bella giornata di sport e sano divertimento
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bilancioi
Investimenti e contributi
straordinari
I numeri rendono conto dell’azione svolta 
in questo triennio: oltre all’azione diretta 
per gli investimenti precedentemente 
ricordati, molti sono stati i contributi 
straordinari ottenuti dal Comune di 
Alzano Lombardo.
A lato la sintesi per entrambi, al 31.12.2018.

Investimenti

Servizi istituzionali, gestione, giustizia	 189.360,84 €
Sicurezza, ordine pubblico, soccorso civile	 160.548,18 €
Istruzione, beni e attività culturali, turismo	 778.114,53 €
Politiche giovanili e sport	 255.223,36 €
Politiche sociali, famiglia, salute	 120.728,41 €
Territorio, edilizia abitativa, ambiente	 647.412,02 €
Sviluppo economico	 211.999,99 €
Trasporti, mobilità	 1.003.984,33 €
Totale investimenti nel triennio 2016-2018	 3.367.371,66 €

Contributi straordinari
AdP ex cementificio Italcementi	 4.000.000 €
Nuova scuola per l’infanzia	 1.480.000 €
Ristrutturazione alloggio per mamme sole	 120.000 €
Pistino atletica Indoor	 90.000 €
Attrezzatura sportiva per atletica	 24.000 €
Digitalizzazione comunale	 6.000 €
Restauro San Giovanni Nempomuceno	 6.000 €
Totale	 5.726.000,00 €
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gruppi consiliariQuesta pagina ospita il contributo dei Gruppi presenti nel Consiglio Comunale. I 
testi sono pubblicati così come sono stati inviati alla redazione. I singoli Gruppi si 
assumono la responsabilità di quanto da loro scritto

Nel mezzo del cammin di ...nostro mandato non ci siamo ritrovati 
affatto in una “selva oscura”, bensì in una Alzano decisamente 
più viva (non nel nome, che è facile, ma nei fatti!), più ordinata 
e sicura: in una città che dialoga apertamente, che vive il terri-
torio e che, soprattutto, ha riconquistato la capacità di elevarsi 
ben sopra le sterili polemiche.
Riprendere le fila del lavoro svolto è importante, per questo è 
importante aver dedicato il numero del notiziario al resoconto 
di quanto fatto in questi quasi tre anni di mandato. Non una 
mera velleità autocelebrativa, sia chiaro, ma un’occasione 
per presentare in modo sistematico le attività e le iniziative 
sin qui assunte - davvero moltissime -, ma anche e, forse so-
prattutto, per fermarsi a riflettere insieme su quanto ancora 
c’è da fare. O meglio su quanto possiamo, dobbiamo fare. 
Ciò partendo dalle nostre fondamenta, dalla scintilla che ha ac-
ceso il motore del nostro gruppo: obiettivi comuni, visioni del 
mondo intersecantesi, passione smisurata per Alzano, amicizia 
e comprensione.
Nel programma elettorale il nostro gruppo ha infatti posto 
l’accento sul valore del lavoro di squadra. Lavoro di squadra 
che ha alimentato la maggioranza, certo, ma che ha voluto 
caratterizzare il continuo, costruttivo confronto con la cittadi-
nanza, oltre che con i rappresentanti della minoranza, specie 
in merito ai temi e alle opportunità che via via si sono profilate 
come prioritarie o urgenti. Lavoro di squadra che ha sin qui 
dato i frutti sperati, indiscutibilmente, ma che forse è giusto 
ricordare nei presupposti, da non dare mai per scontati.
Il lavoro di squadra presuppone infatti non solo la capacità di 
ascolto reciproco, la pazienza di comporre un puzzle partendo 
da molte idee differenti e sparpagliate: comporta bensì anche 
la flessibilità di adattare l’operato alle situazioni che via via si 
profilano, alle circostanze che potrebbero apparire disorien-
tanti o a volte scoraggianti. 
Ecco la forza della squadra: in una comunità civile un passo 
avanti insieme conta molto di più di cento passi da soli. 
Ecco che il profilo politico, le diversità ideologiche, le ragioni 
di divergenza possono a volte dover retrocedere rispetto a 
certe situazioni o a certe tematiche che costringono tutti noi 
ad atti di responsabilità e di ragionevolezza, per garantire di 
assolvere alla nostra missione principale: il bene comune, nelle 
sue sfaccettature.
Questo ci auguriamo che sarà questo lo spirito con cui af-
frontare il lavoro prossimo, imminente, che vedrà impegna-

to il nostro gruppo a sostegno dell’amministrazione su diversi 
fronti: gli interventi sul patrimonio pubblico (le “case di tut-
ti”: municipio, scuole, uffici, palestre) e sul territorio (il tema 
cruciale della sicurezza stradale, la riqualificazione ambien-
tale), le iniziative sul fronte delle politiche culturali e sociali, 
con al centro i giovanissimi, i giovani e i portatori di fragilità 
sociali e fisiche, la gestione del patrimonio stesso, aspetto 
spesso invisibile ma cruciale per il funzionamento della città. 
Uno spirito di squadra che possa essere contagioso, che renda 
sempre più stabili le relazioni tra i cittadini e tra i cittadini e la 
pubblica amministrazione: un patto di fiducia e di responsa-
bilità reciproca.
Perché proprio il senso di responsabilità è l’altro tema che vor-
remmo sottolineare, a questo punto del percorso amministra-
tivo. Non sempre è possibile trovare l’accordo su tutto, non 
sempre gli interessi e le prospettive collimano, non sempre 
assegniamo lo stesso valore alle priorità che ci si pongono di 
fronte: deve necessariamente vigere, in queste situazioni, il pre-
valere della responsabilità, come una sorta di bussola in grado 
di guidarci saldamente nelle situazioni più complesse e difficili.
Come lo spirito di squadra, anche il senso di responsabilità 
deve basarsi sul confronto e sulla fiducia, sull’aver acquisito 
tutti quei dati che, soli, ci aiutano a minimizzare il rischio di 
certe scelte, o per contro ci aiutano ad ottenere il maggior 
beneficio da altre.
Se spirito di squadra e senso di responsabilità e fiducia sono i 
pilastri del lavoro del nostro gruppo, non possiamo tacere gli 
altri ingredienti: il coraggio (oculato e consapevole coraggio, 
non spavalderia...), la buona disposizione d’animo ai suggeri-
menti, e l’apertura a nuove prospettive o a nuove iniziative, a 
cambiamenti anche significativi delle nostre abitudini o di por-
zioni del territorio, se volte a migliorare la nostra città nell’in-
teresse comune.
Perché la città, grande o piccola che sia, è una delle creazioni 
più meravigliose dell’uomo, e certo la più densa di significati 
perché densa di vita.
Lavorare insieme, con responsabilità, apertura e coraggio, 
per questo meraviglioso universo che è la nostra Alzano, è 
quindi il tracciato che seguiremo anche nei prossimi due anni 
di mandato, ci auguriamo con la massima collaborazione da 
parte da chi vorrà sostenerci, e – perché no? - con il prezioso 
apporto di critica costruttiva da parte di tutti gli altri. 

NEL MEZZO DEL CAMMIN DI …NOSTRO MANDATO
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Cari concittadini
iniziamo quest’articolo parlando di noi e lo vogliamo fare pub-
blicizzando i nuovi spazi social sui quali ci potete trovare per 
leggere le nostre iniziative ed il lavoro in consiglio comunale 
(su Facebook alla pagina Alzano Insieme, su Instagram – Alza-
noinsieme e sul canale Telegram Alzanoinsieme ) e l’indirizzo 
mail alzanoinsieme@gmail.com dove inviarci suggerimenti, cri-
tiche o richieste di informazioni. Sin dal primo consiglio comu-
nale abbiamo preparato, per nostro uso interno, un sintetico 
resoconto di come abbiamo votato e delle varie motivazioni. 
A partire dal consiglio comunale dello scorso marzo abbiamo 
deciso di pubblicarlo sul nostro sito accompagnato da una 
newsletter. Per chi fosse interessato a ricevere i rapporti pre-
cedenti li può richiedere inviandoci una mail.
Gli argomenti che riguardano la nostra città sui quali, in que-
sto spazio, vogliamo intrattenervi sono:
Il Piano triennale delle opere pubbliche un vero e proprio 
libro dei sogni che ormai da tempo comprende opere che 
continuano ad essere rinviate di anno in anno. Se lo confron-
tiamo con quello dell’esercizio precedente non vediamo gros-
se differenze. Ci sono le riproposizioni di opere sulle quali, 
come si suol dire, s’è fatta la muffa (adeguamento antisismico 
della scuola primaria Noris, sistemazione biblioteca Montec-
chio, riqualificazione di via Mazzini e piazza Italia), altre sono 
apparse per la prima volta ma non c’è dato sapere di cosa si 
tratta visto che per ora sono solo “ipotesi” non essendoci 
né i soldi né un’idea di cosa farne (restauro di Villa Paglia per 
2 milioni) mentre altre non compaiono più perché date per 
certe (nuova scuola dell’infanzia nel parco di Villa Paglia. Il 
primo bando per l’assegnazione dei lavori non è stato aggiudi-
cato. Al bando ha partecipato una sola impresa, non ammessa 
perchè non aveva i requisiti necessari, mentre il secondo è in 
corso di aggiudicazione, reso meno sgradito da una svaluta-
zione di 250 mila € del valore dell’area concessa in permuta 
dove ora sorge la scuola; questa variazione ha comportato la 
rinuncia, per mancanza dei fondi, all’esecuzione delle manu-
tenzioni del cimitero di Alzano Centro). In compenso si stan-
ziano 300 mila € per opere che non riteniamo indispensabili 
come la realizzazione di due microrotatorie per mettere in 
sicurezza gli attraversamenti in via Provinciale, altezza di via 
San Pietro (ma non l’avevano già messo in sicurezza? o così 
dichiarava l’assessore nel notiziario dell’autunno 2016 a pag. 
5) ed in via Europa. Per queste vie sarebbe stato sufficiente 
realizzare interventi di moderazione della velocità e attraver-
samenti protetti, con minori costi e identici risultati. Il nostro 
Gruppo è riuscito però a far approvare una mozione nel con-
siglio comunale di aprile, con la quale abbiamo ottenuto che il 

contributo statale di 100 mila €, recentemente assegnato ad 
Alzano, venga utilizzato per la messa in sicurezza dei marcia-
piedi, opere di cui riteniamo  ci sia un gran bisogno in tutto 
il territorio. Noi non siamo a priori contrari alle opere pub-
bliche, che se servono ben vengano, ma chiediamo che siano 
frutto di un’attenta valutazione per stabilirne le reali necessità 
ed attribuire le vere priorità. Ci sono interventi che a nostro 
giudizio non possono essere rinviati, e per questi i fondi vanno 
scovati, ed altri, come la nuova scuola dell’infanzia, che, anche 
alla luce dei dati demografici ma non solo, meriterebbero un 
ripensamento.  
Bilancio di previsione per il triennio 2019/2021: abbiamo letto 
nelle scorse settimane, sulla stampa locale, interviste del Sin-
daco nelle quali dichiarava entusiasticamente di aver destina-
to, grazie ad una attenta revisione della spesa, 100 mila euro 
a sostegno del sociale dettagliandone poi i contenuti. Peccato 
che il Sindaco si è dimenticato di dire che 34 mila € per le 
famiglie, con figli che frequentano le scuole dell’infanzia sono 
stati stanziati a questo scopo dalla Regione, mentre altri 35 
mila, come il gioco delle 3 carte, vengono tolti da una parte 
per apparire in altre (il cosiddetto rimborso dell’addizionale 
Irpef che nel 2017 era di 35 mila € ora scende a 13 mila € e 
appaiono i 20 mila € per i bonus libri). Il cosiddetto bonus 
casa per le giovani coppie che sceglieranno di risiedere nel 
centro storico ammonta a 3 mila € ma singolarmente con-
sentirà ai beneficiari di risparmiare solo sulla Tassa per i rifiuti 
(presumibilmente meno di 100 € a famiglia quindi, basterà 
questa misura per incentivare i giovani a scegliere di abitare 
nel centro storico?) 
A proposito di imposte e tasse: quest’amministrazione si van-
ta di aver ottenuto in questi 3 anni quasi 6 milioni € di con-
tributi pubblici. Da dove saltano fuori tutti questi soldi non 
c’è dato sapere, nel bilancio non vi è traccia e tantomeno si 
vedono le opere alle quali dovrebbero essere destinati. No-
nostante questa pioggia di denaro pubblico però l’aliquota 
dell’addizionale comunale Irpef è rimasta al livello più alto. 
Nel 2017 il gruppo consiliare di maggioranza si vantava di 
aver ridotto la tassa sui rifiuti agli alzanesi (vedasi il notiziario 
comunale del dicembre 2017 a pagina 21) dimenticandosi di 
dire che la riduzione era frutto di un bando sovracomunale 
che quest’amministrazione aveva ereditato. Chissà se ora si 
ricorderà di dire che invece per il 2019 la Ta.ri aumenterà di 
almeno un 5% per ogni famiglia?
Una buona e serena estate a tutti voi.

Il gruppo consiliare L.M. Insieme al servizio della città
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Partiamo dalla TEB di Alzano Sopra, ancora NULLA 
sapendo dei progetti per il sito Italcementi. La giunta dirà 
in queste pagine le novità? Risaliamo Via Acerbis dove 
non si è salvato il museo Alt e dove campeggiano lamiere. 
Proseguiamo lungo la ciclabile verde erba, complici pioggia 
e carente manutenzione. È sporca.
Al solito, ci sono sacchetti di rifiuti FUORI dai cestini. 
Abbandonati dai furbi. Il nuovo regolamento che dava la 
misura ai pacchetti da buttare (non più di un pugno) non 
è servito. Le telecamere hanno guardato nel vuoto, le 
multe minacciate e mai date hanno riempito giornali senza 
risultato.
Una deviazione a Piazza Italia. È sabato, il mercato langue, 
prolifera il parcheggio selvaggio. Non c’è esito scritto di 
una sperimentazione diventata ormai un fatto, SENZA 
VANTAGGI.
Passeggiamo. Nelle vetrine VUOTE ammiriamo le politiche 
commerciali dell’era Bertocchi: NEGOZI START UP! 
Alzano è capofila del Distretto del Commercio, i risultati 
sono proprio frutto della competenza di Giunta. Che 
dovrebbe dirci anche del mancato sviluppo produttivo di 
Spazio FASE.
Rinunciamo a passare in via Locatelli, il cui rifacimento 
stradale, finanziato con migliaia di euro destinati al 
commercio, NON ha portato alcun fiorire di attività.
Torniamo alla ciclabile, sotto lo sguardo del Nepomuceno 
spuntano le solite DEIEZIONI CANINE che continuamente 
sui social cittadini infuriati denunciano disperati.
Se si prosegue, l’allevamento di ochette e germani si 
traduce, con SPREZZO DEL REGOLAMENTO, in ingrasso 
di piccioni (vietatissimo ma mai multato). Invece saliamo 
verso il provinciale. All’altezza di San Pietro, l’ennesima 
sperimentazione di rotonda senza dati numerici (come 
richiederebbe sperimentazione) senza analisi (come già 
accaduto all’incrocio V. Zanchi/ Mazzini) senza confronto 
tra ipotesi diverse e diversi costi.
Si attraversa e superati alcuni rami che sporgono 
abbondantemente dal parco (alla pubblicazione speriamo 
abbiano provveduto) si va verso Nese.
Per fortuna non piove! Lungo Via Paglia, come in tanti 
punti della città, le buche hanno per mesi raccolto acqua 
con cui le auto lavavano i pedoni (in viale Piave dopo i 
dossi, ci sono invece avvallamenti che si trasformano in 
‘piscine’!).
Malgrado il sole, Montecchio è spento.

La partecipazione di facciata ha lasciato posto al silenzio. 
Ad aprile 2018 Bertocchi convocava i comitati di quartieri 
(ci sono ancora…) in un incontro aperto per recepire 
osservazioni in merito all’intervento sulla Biblioteca. Il 
Comitato di Nese offriva ai cittadini spazio per il confronto 
e la raccolta di proposte. Le istanze raccolte sono state 
rigettate? Recepite? L’amministrazione ha certo un 
progetto, ma non se ne sa… è ben custodito dal Sindaco!
Ecco Nese. Qualcuno inciampa nella piazza Berizzi 
sconnessa. Davanti alla chiesa sono stati rimossi resti di 
un’altra sperimentazione soffocata nel silenzio: i paletti 
messi, poi tolti e sostituiti da piastre ‘d’inciampo’, ora 
tolte con ripristino della pietra: fare e disfare… è sempre 
lavorare! A spese dei cittadini.
Uno sguardo a Villa Paglia circondata da sterpi. NON si sa 
nulla di certo rispetto alla nuova scuola infanzia. Di sicuro 
NON sarà anche nido. Il progetto è stato modificato, 
anche a seguito delle nostre critiche, ma non facendo il 
meglio. 
Il bando assegnazione lavori non ha funzionato, la vendita 
della scuola Busa è rivista al ribasso. Tutto è fermo.
Proseguiamo in visita alle barriere architettoniche introdotte 
dall’amministrazione presso la primaria di Nese.  Dopo 
un passaggio laterale non richiesto con gradini pericolosi, 
ecco la tribuna che poteva essere un’idea se concordata e 
fatta a regola d’arte.
Invece mancano, dopo un anno, le barriere complete.
Un recente infortunio (un alunno ha rischiato di farsi 
molto male) ci impone la domanda: i gradini, per forma 
e misura, sono a norma? La risposta dovrebbe essere sì, 
ma vorremmo dati dall’assessore. In attesa guardiamo 
perplessi alla funzionalità dell’opera: è adeguata ai bambini 
nella sua soluzione architettonica? 
Non scendiamo lungo la Nesa: la dovuta bonifica 
dell’amianto non ha avuto seguito. Lontano, la Zerowatt 
tale e quale.
Dobbiamo scegliere se proseguire verso il Monte... Ma è 
tardi e NON è ancora attivo l’ostello! Torniamo al Serio.  
In realtà, anche se vogliamo rimirare l’acqua, siamo in 
gruppo ed è VIETATO ogni assembramento!
Se alla passeggiata uniamo i lamenti PUBBLICATI IN 
QUESTI MESI DAI CITTADINI su furti invernali, auto 
danneggiate con sfregi in zona oratorio, rumore dei giostrai, 
feste musicali senza ricadute sulla città, vien da chiedersi 
cosa abbia fatto di sostanziale questa giunta finora. 

PASSEGGIATA ALZANESE: com’è cambiata in 3 anni la città?
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Studio Casa Alzano Lombardo
Viale Roma 37 - 24022 ALZANO LOMBARDO

Tel. 035 51 52 79 - Fax 035 47 20 722
Email alzano@studiocasa.it - www.studiocasa.it

Rete immobiliare Studio Casa - G.3.E. srl proprietario del marchio

Comprare e vendere casa serenamente...

Cerchiamo per la ns clientela appartamenti e stabili, anche da ristrutturare. Possibilità di permute.
Contattateci per una valutazione gratuita del vostro immobile: 035 51 52 79

Bilocale di recente costruzione con af-
faccio sul parco. Ottime finiture e arre-
damento compreso nel prezzo.Servito 
da ascensore, cantina e box. APE: E
Euro 105.000

ALZANO LOMBARDO

In zona servitissima, ampio trilocale 
con cucina separata, termoautonomo, 
libero subito. Completo di box e can-
tina. APE: E
Euro 143.000

ALZANO LOMBARDO

Quartiere Agri, quadrilocale in piccola 
palazzina con oltre 700 mq di giardino. 
Da ultimare, vista panoramica. APE: B
Euro 179.000

ALZANO LOMBARDO

Bilocale mansardato arredato comple-
tamente . Ultimo piano, con vista pa-
noramica. Possibilità box. APE: D
Euro 107.000

ALZANO LOMBARDO

Località Brumano, terreno agricolo di 
4.000 mq con possibilità di ricostruire 
il rustico crollato.
Euro 17.000

ALZANO LOMBARDO

Bilocale nel centro storico, ottime fi-
niture, studiato alla perfezione, ideale 
come investimento. APE: E
Euro 50.000

ALZANO LOMBARDO

Villa a schiera di testa, circondata da 
7.000 mq. di parco: ingresso, cucina, 
soggiorno, sala da pranzo, studio, 4 ca-
mere, due bagni, taverna, box doppio e 
cantina.  APE: G
Euro 259.000

ALZANO LOMBARDO

Trilocale con ampia terrazza, in zona 
pedecollinare, in palazzina di sole tre 
unità abitative. Grande terrazza abita-
bile, ottima esposizione e posto auto 
coperto. APE: G
Euro 119.000

ALZANO LOMBARDO

Ampio trilocale al piano rialzato in pic-
cola palazzina, doppio terrazzo. APE: G
Euro 58.000

ALZANO LOMBARDO

Residenza San Martino, nuovo biloca-
le in casetta con giardino di proprietà, 
appartamento di 67 mq. con giardino 
di oltre 50 mq. Possibilità di recupero 
fiscale per ristrutturazione. APE: B
Euro 109.000

ALZANO LOMBARDO

Residenza San Martino, mansarda di 
75 mq. con grande terrazza e posto 
auto. Possibilità di recupero fiscale per 
ristrutturazione. APE: B
Euro 115.000

ALZANO LOMBARDO

Nuovo trilocale in piccola palazzina 
con vista panoramica. Riscaldamento a 
pavimento e possibilità di scelta delle 
ultime finiture.  APE: B
Euro 135.000

ALZANO LOMBARDO

Negozio/ufficio con pietre a vista in zona di forte passaggio caratteristico locale 
commerciale. APE: G
Euro 49.000

ALZANO LOMBARDO


